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INNI SAGRI 

VOLGARIZATI 

per ufi , e comodo privato di 
quelle Perfine, che non 
fanno la Lingua 
Latina , 

Da poterli cantare fui medefimo 
' Tuono, che fòglionfi cantare per 
le Chiefe in metro Latino 
nelle Ferie, e Fefte dell* 

Anno à Vefpri . 

CON L’AGGIUNTA IN FINE 

DELL' UFFIZIUOLO INNODICO 

D T 

S. FILIPPO NERI . 


siila Santità dì N. Signore 

papa 

BENEDETTO XIII. 


IN ROMA , MDCCXXVI. 

Nella Stamperìa del Komarek al Codo . 


Con Licenza de' Super, e 'Privilegio . 
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BEATISSIMO 


' • f 


PADRE 


f 




Eli’umiliare, 
ch’io faccio 
à Piedi di 
V.. Beatitudine quefto 
Libricciuolo », non in* 
tendo di prefentarvelo 
già come un Dono , ma 

a % come 
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come un'Omaggio 5 anzi 
come una colà piU vo- 
ftra, che orna ,.per gl’ 
influflì propizi sii iVeflò 
piovuti dalla S. V. me- 
defima . O fia perchè 
nella continua perma- 
nenza, ch’hò avuto, ed 
hò l’onore di fare nelle 
Anticamere di V. Beati- 
tudine pel: .tributare alla 
Voftra Sagra, e da mè 
tempre venerata Perlòna 
quegli atti d’offequio, 
da quali non potrà mai 1 
eflère lontana la mia 

g ra - 
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gratitudine verfó quella 
Magnanima Beheiicen- 
2 .a~, che V. Santità; s’è 
degnata in mè collocare , 
hà la Compófizioné del 
medefimo quivi : avuto 
1 origine, e ’1 progreffo j 
eflendomi iervitb di det- 
to - tempo per tenervi 
impiegata la mia mente : 
onde in ciò non fo altro , 
che fèguiré, come ben 
vedete', Tefèmpio delie 
Acque , le quali hanno 
per> naturale dot' legge , 
cì proprietà di tornarlène 

à quel 
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à qael Seno » d’onde ufct- 
rono » e derivarono • .0 
fia per Io compiacimene 
to„ e (limolo » che Vk 
Beatitudine », Tempre in- 
di fé ilamentc intenta à 

t 

promo vere tutto ciò» che 
riguarda il Culto Divi* 
no %, e ’l fervore della i 
Divozione nel Popolo à 
sè com inella » benigna* 
mente mi hà dato , c 
inoltrato , acciocché la 



Q. fia finalmente perchè 
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mi riconoicó d’efTere tut- 


to voftro, non folo pet 
le ragioni , e diritti , eh* 
avete (àura di mè , del 
Vicariato di Crifto , e 
del Principato * ma per 
quella pietofilfima Cari- 
tà ] con la quale mi avete 
riguardato * e à Voi 
tratto . Onde trovando- 
mi in eccedo dalla Cle- 
i menza Voftra onorato $ 
Siccome il debito della 


perfetta gratitudine , e 
riconofcenza , non mi fa 
' penfarc ad altro , che à 

rimo- 


1 
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rimoftrarvi , comunque' 
pollo , d’effèrvi io altresì 
eftremamente obbligato s 1 
e grato: Così : mi Om- 
brerebbe ^ d’ incorrere in 
una evidente nota d’ 
ingratitudine , quando* 
quel. poco, di buono , 
che per divina miferi- 
cordia , da mè producefi , 
non portafie in fronte il 
Nome Benedetto della ( 
S, y. v Cui per tantoi 
fupplico di voler acco- 
gliere, e gradire con la 
lolita fua Benignità que- 
lla 

« * 
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ila picciola > mà infieme 
lineerà dimoftranza di 
quel fòmmo , che vi 
debbo.* ed in legno di 
ciò , graziarmi della San- 
ta Paterna Voftra Bene- 
dizione ; mentre à terra 
proftrato , con tutta la 
iòmmiifione del divoto 
mio Ipirito, mi umilio 
qual fono. 

Di V. Santità* 


V mtU ft ^Obbligati Vbbì* 
dienti fs. Figlio , e Suddito . 
Giufcppc Ferdinando Bilancini ; 

b A chi 
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A chi Legge. 

N EI vedere, e Cernir' io, che 
le idiote perfone della noflra 
Italia , invogliate di cantare, 
nelle lor Cafe , e Botteghe , gl r Inni 
Sagri ("cantandoli latini sù r l mede- 
limo tuono , che foglionfì cantare 
bielle Chiefei Vefpri^) per l’ignoran- 
za , in cui fona, della lingua latina , 
pronunziano bene Ipeflò tali incoe- 
renti parole , che eccitano à rifo* 
e talvolta anche à beile le perfone 
pratiche fufficientemente del Latinif. 
mo , mi norr così della Criftiana^ 
Carità , dalle quali quello lor canto 
è intefo. E dall’altra banda avend* io 
fimilmente in molte occafìbni sii tal 
propofita udito i communi defider;, 
e le doglianze di. perfone cosi idiote, 
che letterate : le prime delle quali 
per lo proprio , le feconde per lo 
altrui profitto ( e rrà quelle princi- 
palmente l’ acclamatiflimo di Dio 
Servo , Giufeppe Maria Cardinal de 
t ■ • b a To- 

f- 
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Tomafi , Venerabile ancora , ( e per 
la Santità de coftumi fuor, e per la 
Tana Dottrina, che poflfedeva , da me 
per .più anni , e infino alla morte , in 
familiari colloquj praticato , e offe- 
quiato ) avrebbero voluto la Tra- 
dizione di quelli Sagri Inni in lin- 
gua Italiana fui me defimo v metro 
però , che fono, comporti in Latino , 
affinché poffano intenderfi , ed infic- 
ine cantarli col canto ftefiò de latini; 
hò fatto per ciò (come tù vedi} 
una tal Tradizione . Quale effondo 
poi fiata dame comunicata àPer-. 
fone , infigni non meno per Pietà , i 
che per Dottrina : e da.quefte (parte 
per configlio , e parte anco per co- 
mando ) effondo io flato {limolato 
à darla alla publica luce * avendola 
elleno riputata appunto come un'op- 
portuno pafcolo all’Anime de Par- 
goletti , non di età:, mà d’inten- 
dimento , per fodisfare al divoto 
lor’app e ti to di lodar Dio , & i Santi 
fuoi , fecondo lo Spirito di S. Chiefa; 
hò fatto con l’ubbidienza un fagrifi- 
- « „ ‘ì zio 
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aio della Volontà mia, da cui bra- 
mandoli il confeguimento dell’otti- 
mo fine fudetto y ho procurato di 
rendere quella Traduzione , per 
quanto. hò potuto , più intelligibile , 
e piana à mefi capaci ..Onde ,, quan- 
to alto ftile „ mi è piaciuto di adat- 
tarlo alla forma medefima di già 
accennata , con vocaboli li più chia- 
ri , e fàcili ad effer meglio capiti da 
ciafcuno . Poco , ò nuda* curandomi, 
che la Locuzione y quale in tal calo 
dee da noi tenerli in canto di Chia- 
re, non fi a Chiave, nè d r oro, né 
d’argento purché lix Chiave , che 
apra . Che però dal gran Padre.* 
S. Agodino diceva!! (a) Quid pro- 
de fi Clavis aurea ' y .fi aperire qua vo+ 
lumus non potè fi ?: aut , quid obefi li- 
gnea y fi potefi.? ' ' •’** - » 

In oltre ho divifo quell ""Operetta 
in quattro Parti .Nella Prima delle 
quali troverai podi per ordine tutti 
gTInni per le Fèrie » e Fede: del Si* 
- - i . ' r . b 5: * : gno* 

1 ' — — ; : — • — — 

. : (a) De Doilr. Cbrijl . lib. 4. cap. 1 1. 
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gnore , e Mobili , còmprefovi Plnno 
del Pianto della B. V. , che fi recita 
nell’Uffizio ; de Sette Dolori della-» 
medefima ; la cui Fefta , celebran- 
doli nel Venerdì diPaffione, entra 
per ciò tra le Mobili j Nella Seconda 
Vane troverai dilpofti parimente 
tutti gl’inni proprj per le Felle de < 
Santi, cominciando da quello diTutti 
li Santi . Nella Terza , tutti gl’inni 
Comuni à più Felle , e Santi , co-* 
«linciando dalla B. V. , e feguendo 
il proprio lor ordine, e grado, cora- 
prefovi anche per ultimo l’Inno della 
Compieta . Nella Quarta finalmente, 
per fodisfàre alla fervida univerfal 
Divozione , ch’anno i Fedeli , Ipe-* 
cialmente in quell’ Alma Città ' di 
Roma , alla Gran Madre di Dio : 

A di lei SS. Genitori : e al Gloriola 
S. Filippo Neri , nuova Luce di San- 
ta Chiefa, Splendore della noflra 
Italia , e nuovo Apollolo di Roma >’ 
ho pollo l’Aggiunta di cinque Inni £ 
cioè il primo da poterli cantare per 
la Solennità tidl’Alfunzione di No- 

» n 
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fìra Signora . II Secondo per le Fefle 
della di lei Nafcita , Concezione , 
e Prefèntaione. Il Terzo per la Fella 
di S. Anna ► Il Quarto per la Fella di 
Sì Gioacchino . Ed il Quinto per la* 
Fella di S. Filippo Nìri j * mentre 
nel Breviario , per quelle dillinte 
Felle non hò trovato eflervi Inni pn> 
prj,come di altri Santi. E vi hò in fi- 
ne anche pollo l’UffiziuoIo Innodico, 
fatto comporre* ad onore del mede-* 
fimo San Filippo dal Nollro Sommo 
Pontefice BENEDETTO XIII., per 
comodo , e confolazione de Divoti 
dr ellò Santo * - . 

• Sicché , quando quello nuovo pa- 
fcolo*, da me y come l'opra , fommi- 
niflrato , incontri ( conforme fpero ) 
gradimento , almeno in riguardo 
alla buona volontà, con cui Io porgo 
à que’ Figliuoletti , e Miferelli di fo- 
pra accennati r che iTeran famelici 
acciocché in quella parte non abbia- 
no più à lagnarli, (a) che J>arvt*lè 

r . - « V 

co Gerem^cap. q*. 
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petierunt p aneto* & non erat qui fran- 
gerei eìs * Confido altresì * che tutti 
quei, che faranno buon ufo di quella 
tuia Operetta ; instando i’Efempio 
dt quegli altri y che .ricevono la Li-> 
mofina materiale, per atto di gratin 
tudine (come li fupplico per Caricàjr 
offriranno £ Dio per la fallite deirA- 
nima mia molto inferma, qualche 
loro divota preghiera * Poiché , fic- 
come da una. banda ( dice il Dot- 
tor S. Ambrogio (a)), cheftnt ali qui 
Monitorei mentis , qui animum bona* 
nis y quamvis exterioris corporis de- 
bilitate torpentem, ad Superiora eri - 
gant y quorum admihiculis fàcilis ante 
jfefunr locetur ». E dalL’akra banda ,, 
<he V'nufquifque z/Eger r petend& pr e-* 
catorerfalutis debet adhìbere y per quos\ 
mflrae vita comp ago refoluta , attuura* 
que nofirorum claùda vefligia verbi 
ctxleftis remedìo reformentur : E poco 
appreso foggiugne : Si gravium pec+> 
catornmdifidis venìam , adhibepreca ~ 

to- 


(a) Zib. f. cap.y. m Lue- 
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tores , adhibe Écelefiam f qua prò te 
precetur , cujus contemp lattone , quod. 
tibi Dominus negare pojjet , ignofcat • 
Così io, che molto ho che temere 
per le gravi mie Spirituali infermi- 
tà, e bifogni , come il piò bifognofo, 
e foftanzialmente mendico , addot- 
trinato dall" infegnamento d’un sì 
gran Padre , e Maeftro > alle Ora- 
zioni di tutti, con tutto ’l fervore 
{iella mente naia* mi raccontando . 







Pro- 
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Protetta dell’ Autore . 

• > 

\ | i ■ 

P Oichè per Teftimonio del non mai 
à baftanza celebrato Santo Ago- 
ftino (rf) Vauca flint , qua proprie loaut- 
mur : plura , non proprie } * fed agnofeitnr 
quid velimut : Ed è pur troppo anche 
vero ciò •, che il medefimo lafciò fcrit- 
to ( b ) , che paruw adv cranio > fenfunr 
quarunt quìlegunt , D timor um eloqui* - 
num : {7 non nunquam exculpunt alt quid y 
quod à meritate qui de m non abborr^atynorf 
tamen ìdjenfìjfe ^tuttor , à quo Scriptum 
eft , iuvenitur . S.d genere locutìonit hoc 
dixijfe credi bilius apparet : multa autem 
cbfcura , cognito locutìonh genere t di - 
lucefcunt . Propter quod cognoflendcr 
flint eaiem genera locutlonum > ubi Sen m 
tentiae patent f ut, etiam ubi latent , co- 
gnìtìo ìpfla fitecurraty cafque intentìoni 
ledenti! aperiat\hò(tÌTn.&t& opportuno di 
farti noto* ò mio caro, e difereto Letto- 
re , che fé bene * per quanto ttamifi Fen- 
duto potàbile fecondo la povertà deL 
mio talento* abbia io procurato in que- 
fta Operetta d’effere rigido oflervatore» 
e Spofitore* come dqi Me^ro* cosi de 

fen 


fa) Confefl.llb.il. cdp.io. 

* II) Alenali, lib. 2. cop. 54. nov. e Ut. 
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fenfi > e delle parole ftefle , e Frali di 
S. Chiefa » eziandio contro la nota fa- 
coltà dell’Arte Poetica, che 7Vèc ver bum 
verbo curabit reddere fldm Intcrprci . Ad 
ogni modo, fe tu per avventura r’imbat- 
tetò mai à leggervi alcun fenfo , ò pa- 
rola , £he non ben eonfonafie, ò fi po- 
tere finiftramente interpretare ^ la mia 
intensione è > che .debba tutto uni for- 
ma rii à quel folo Significato , che è ri- 
cevuto , ed approvato dalla Noftrs-^» 
S» Ma.dre Chiefa. Cattolica Apoltolica 
Romana - Di modo tale che , protefto, 
che , fuori di cjuefto , non hò mai pen- 
iate di Ieri vere » ni che. iì. debba appi*-' 
care parola veruna .Che fe mai , tutto- 
ciò nonoftante, e fenza volere menar 
buona la cordfderazione <M genere del- 
la Locuzione, e della Legge del Me- 
tro , piacefle à qualchuno di malignare 
con Giulian Pelagiano , dicendo, ed 
infiftendo , come elfo contro S. Gio- 
vanni Grifoftomo , tur non ipfe addidit 
propria ? Ecco la rifpofta , che gli dà 
per mè S. Agostino ( 4 ) : JVìfì quid dì - 
/puf am in Cathoiuà Ecclefìà , non fe ali- 
ter ìntelliri arbitrabatur , (y Vobii non 
Htìgantibui jccuriui hquebatur . 


^a) Contigui .ì . r .nov.edlt.c.ó.n. zi. ir: fin' 
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Si videbitur Reverendifs. Patri Sacri 
Palatii Apoftolici Magiftro • 

*{. Bacar i Epifc . Bojan* 
IMTZIM'ATVBJ 

Fr. Cregorius Selleri OrdinisPrf* 
dicatorum Sac. Palatii Apoftolici 
Magifter « 
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DEGL’ INNI 

Per le Felle del Signore, 

e Mobili . 

\ » * 

4 

« 

PARTE PRIMA. 




•» « 


« » 

-» 


' s 
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2 Degl* Inni Saghi 

* * 

* 

L Vcis Creator optime , 

Lucent àierum proferens 
Primordiis ìucis nova , 

' Mundi parans originem.l 
Qui mane junttum vefperi 
Diem vocari pracipis , 

Il labi tur t et rum chaos £ _ ■ 
Audi prece s cum fleti bus • 

JVe mens gravata crimine , 

Vita fu exul munere , 

D#/» #fV perenne cogitat > 
Sefeque culpis illigat • 

Calefle pulfet oftium , 

Vitale tollat pramium : 
Vttemus omne noxium : 
Purgemus omne peffimum • 
Prafla , piijftme , 

Patrique compar Vnice , 

C«/» Spiritu Paraclito 
Regnans per omne faculum . 
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Parte Prima. j 

Per le Domeniche frh V Anno • 

O Di Luce Autor ottimo* 
Che *1 Dì /acefti lucido 
Di luce col principio* 

Nel dare al mondo origine • 

Il Mattino col V cipero 
Tu vuoi , che Giorno appellili : 
Mentr’ il Caos li dlfiìpa , , 

Col pianto odi le fijppiiche • 

Da colpa , e morte * libera 
Tù rendi la noèt* Anima .* 
Che *1 Cielo non confiderà , 

E tra le Colpe avvolge!! . 

Ma al Cielo rivolgendoci* 

Di vita abbiamo il premio • 
Tutto quel , eh* c nocèvole 
Fuggiamo, e quel ch’è pelfinio. . 
Fate à noi quefta grazia . 

Padre , e Figlio piilfimi* 

Che col Divino Spirito 
Regnate in ogni le colo, 

•**... A i 


Per 


4 


«Degl’Inni Sagri 


★ ★ 
* 


I Mmenfe ' ceeìl Condìtor , 

Qui mixta ne confonde rent 3 
n/tqua fluenta dividens , - 
• Ccelum dedifti limiterà : 

Fimi am locum cesleflibut , 
Simulque terra ripulii 9 
Vt un da flammat tempera , 
'Terra folum ne diffipentl 
Infonde nunc , piijftme , 

Donum perennit gratta ì 

Traudii nova ne cafibui 

# 

jVox fwr atterat vetut. 

é • 

Lucem Fidet adaugeat i ■ 

Sic lumini t / ubar feruti 
Hae vana cùn&a proter at : 
Piane f alfa nulla compri man t . 
Frefla , /tow piifftme , • 
Fatrique campar Vnice , 
Spiri tu par adito 
Regnant pef omne faculum . 


» 


TV/- 
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Parte Prima;! * 

Per la Feria IL x ò fi a Lunedì . 

D EI Ciel Fattor miràbile, 

. Che mentre 1* Acque sèpari. 
Gli aflegni *1 Ciel per termine , 

* Con fu fe acciò non réftino . : 
Fermando il luogo à rivoli; 

De* la Terra, e dell’ Etere, 
Foco con Acqua temperi , 
Acciò , che ’1 Suol confervifi w 
Deh pietofo or infóndici 
Il dono di tua grazia:^ 

Efà, che non predomini v , 
In noi. l’antico vizio . 

La Fede, luce. accrescane, 

E queli eh’ è vano, diffipi : 
E’1 lume ver , che pòrtaci . 
Dal falfo non offufchifì •. 

O Padre clementiflìmo,! , ■ 

Del Padre ò Figliuol* ùnico , 
O Spirito paràciito , 

Dio eterno , efauditene . 

v O A 3 Per 
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6 ■ Degl* Inni Saghi 

* *• ■ • . 

* 

T Elluris alme Conditor , 

Mundi folum qui feparans , 
Pulfis aqua molefliis , 

Terram dedijìi immobilem : 

ZV germen aptum proferens y 
Fulvis decora fieri bus , 
Foecunda fruBu fijìeret : 
.Paflumque gratum redderet • 
Mentis per ufi a vulnera 
Manda virare gratta i 
Vt fatta fletu diluat , 

Motufque pravos atterat « 

JuJfts tuis obtemperet : 

JVullis malis approximetl 
Bonis repleri gaudeat : 

£/• morti s iSium nefciat • 

Prafla , piijfime , f * 

Patri que compar Vnice 9 
Cum Spirita Pai adito e. 
Regnans per omne faculum . 

C** 
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Parte Priiuà. * 

* Per la Feria 111 . , òfia Martedì . 

D I Io , che , la mole terrea 
Da té mentre divide!! , 
Deir acque le àioJeftie 
Tolte , la rendi immòbile . 
Acciò , che , producendofi 
Da lei germogli floridi. 

Di frutta folle fertile , 

E delle grato pafcolo . 

Tu fà , che la tua grazia 
Tolga le piaghe alfanima , 
Affinchè con lo lagrime 
I Tuoi misfatti àbbómini . 

Ne* tuoi voler s’esèrciti : 

Al male non s’appróffimir * 
D’ogni bene riempiali , 

E fi a da morte libera . 

Padre pio, e Figlio unico. 

Che col DivinParaclito 
Regnate in ogni fecolo , 

Ciò , che chiediam , donateci . 

A 4 per 
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Degl’Indi Saghi 


C OÈli Deus fanttiflìme 9 , . 

Quf Itici das mundi plaga: ~ 

Candore pingis igneo , 

Augens decoro lumina : , : ; ; 
Quarto die qui fiamme arn-j x . - v 
Dum Solis accendi s rotami ì 
Luna miniftras or di tieni , 
JSagofquc curfus fiderumi 
Vt notti bus , vel lumini. , t i. i 
Diremptìcnis terminum y , / „ 
j Fri mordiis & ntcnfiùm . 

Signum darete notiflìmum i , 
Expelle nottem cor di urna t • v 
Abflerge fordes menti um : 

Refohe culpa vinculum ; 

Everte moles crimjnum * 

Prafta , piijflnifi^ r ^ •. 1 • 

patrique compar Vnice , : ' 
Spiri tu Par adita i 
Rcgnant per ornine f acuiti m . 


ito- 
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Parte Prima. 


9 


Per la Feria lV* y ò Jìa Mercoledì • 

* 

D El'Ciel Nume làntiffimó , • 
Che quelle piagge terree - 
Cuopri di candor igneo , 
Vago lume aecrefcéndogli t 
Del Sol mentre la macchina 
Nel quarto giorno illumini. 
Fai con mi rabir ordine * : 
La Lunà \ é gli A ftrr correre r 
Perchè così diftlnguafl v* . ; 

<La Notte* dal Dì lucido i 
E de* Meli al principio ' „ 
Fotlè uh Segno notiffimo . 

Tù le -macchie, e le tenebre . ! 
Scaccia da’ le noftr* Anime : 
Di cólpa il laccio fciógline, 
- E la da 'mole* atterrane . * 
Deh quella grazia fàteci • V T- 
Padre pietofo : Se unico * \ 
Figlia dei Padre : O Spiritò, 
Dio degli eterni :ftcoh 




A $ 


Per 
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!• Degl* Inni Sagri 

* * i * 

• • * 

M Agna Deus potenti a , ; 
fertili natos aqtih 
Partirti relinquis gurgiti , 
Partirti levar in aera • 
Denterfa lympbis imprimente 
Subvetta coelis erigens : 

Vt ftirpe ab unà prodita , 
Diverfa replcant loca : 

Largire cunttis fervuti s , 

mundat unda fanguinit , 
JSJefcire lapfus criminum , 
j\fcc /èrre morti s tadium . 

.Vt culpa nullum deprimati 
\Nullum efferat j ottanti a : 

. plifa mens ne conci dati 
Piata mens ne corruat , 4 ; i 
Prefta , /Wer piijftme , 

Patrique compar Vnice , 
Spirita Paraclito 
Regnane per omne faculum . 
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Parte Prima, ii 

Per la Feria V. y . ò fia Giovedì • 

S ignor d’alta potenzia , < 

; Ch’ i Nati d’acqua fertile. 
Parte lafci , che nuotino , 
Parte , eh’ in alto volino . 
Quei nell* onde immergendoli , 

E quelli al Cielo alzandoli , 
Figli ambo d’un’ origine , 

Fai, ch’ in più luoghi fcórrano • 
Da noi, quali purifica - 
Del Sangue l’onda amàbile , 
Fà , che *1 danno , cd il tedio 
Di morte mai non provili . 
Per colpa , niun deprìmali , 

Nè per fuperbia inalzili: 

Non cada , oppreflà , l’Anima, 
Nè fuperba , precipiti • 

Dio Padre, Se Unigenito 
Al Padre uguale , ò Spirito 
D’entrambi , che ne’ fecoli • 
lnfieme regni , afcóltaci . 

A 6 Per 
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★ * 

* * 

H Omini* fuperne Conditor , \ v 
Qui canèa fola s ordinarti , - 
Humum jubes producere 
Reptantis , fera genus : 

Et magna rerum cor por a , 

Dittu jubentit vivida. 

Per temporum certa* vice* 
Obtemperare fervali s : 

Repelle , quod cupi Afa* , 

Ciente vi 9 no* im petit 9 
' .Aut mori bus fe fuggerit r - 
Aut attibus fe Jnterferit , 

Da gaudi or um pramia , 

Da gratiarum man era , 

Dijfolve liti s vincala , 

<1 / Tdftringe paci 5 feeder a . i 
Prafta , Parer piijftme , r, 4 

Patrique compar Vnice , % 

C#w Spirita Paraclito 
Regnane per omne feculum . 

Crea- 
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Ter la Feria VL> òfia Venerdì • 

O Creator degli Uomini , * 

, Chetando al le cofe ordine» 
Fai daUa Terra nafcere 
De* Serpi , e Belve il genere $ 
E fai, eh* i corpi vividi 

Per tuo decreto , e imperio , 
Ubbidienti fjjffiltffcfiano 
A noi tuoi Servi , ed Uomini 
Da noi rfmover piacciati > 

Ciò, eh’ in noi per. libidine , 
O trà coftumi mefehiafi , 

O s’introduce all’ opere* 
Danne de* gaudi il premio , 

E ’1 dono de’ le grazie : 

Rompi di lite i vincoli , 
Fermando pace ftabile . 
Danne , ò Padre piilìimo , 

E al Padre ò Figlio Amile* 
Con lo Spirto paraclito, 

[ Che regni in ognifecolo. 

Ter lo Sabba?* • Vedi a car. 41 . 
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★ ★ 

- ' • V * 

C Reator alme fide rum , 

/Eterna lux credenti um , • 
Jefu Redemptor omnium , 
intende voti* fupplicum . 

§ltà damonis ne fraudibui 
“Per ir et orbìs , impetu 
Amari s tifauy languì di 
Mundi medela fattus es . . 
Comm un e qui mundi nefas 
\ Vt expi ar et ,i ad Crucem ; 

E Virginis facrario . \ ; 

Intatta prodis vittima • 

Cujus potè fiat .gloria , 

Nomenque ehm primttm Jonat , 
ZV Celitel i & Inferi r \ 
Tremente curvantur genu . 

21 ? deprecamur ultima 7 
Qlagnum diei Judicem > 

Armis fuperna grati a 
Defènde nos ab hoftibut . 

Vìrtus , honor y laus , 

‘ " De* 
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Parte Prima»; 15 
Per ? Avvento . 

F Attor degli Aftri altiflìmo , 
Luce di quei, che credono, 
O Redentor de* le Anime 
Senti le noftre fuppliche . 

Tù , che degli empi Demoni 
Per fottrarne all’infidie. 

Ti faccfti, per impeto 
D’Amor , Salute ai Languidi * 
Tù , eh* efei intatta Vittima 
Dal ventre de* la Vergine , 

11 delitto degli uomini 
Ad efpiar sù ’1 Gòlgota . 

E del cui Nome , e gloria , 
L’alta poflanza , fubito 
Ch’i Cieli , e Averno fentono , 
Umili àTè s'inciirvana. 

Tè preghiamo, deU’ultimo 
Gran giorno. Di vin Giudice, 
Da nemici à difenderne , 
Con l’Armi de* la Grazia. 
Virtù , lode , onor, gloria 
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I) eo Patri , cum Filio , 
Sanalo fimul Par adito , 


J Efu Redemptor omnium , 

§^uem bus ante origìnem > 
Punent Paterna gloria 
Pater fupremus e di dit . 

' Tu lumen >& fplendor Panie 9 
Tu fpes perenni* omnium , 
Intende , quas fundunt preces 
Tui per orbem fervuti . 
Memento , rerum Conditore j 
JVeftri quòd otim torpori s 9 * 
Sacrata ab alito Virginia <■ \ < 

< JSJafcendo V formam fumpferìs J 
Teflatur hoc prafens diesi, ! ’ 
Currens per anni tirtubm , 
i. §>uàd fobs èftnu Patri t ' ' 
Mundi Salus advenerit ; : 

JPunc ùftrlt, tellus aquora , 

Hunc omnt , cff/o fubefl 9 

Sa- 


lti faculorum fxcula , 


* * 
♦ 
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Parte Piuma/* 17 
Al Padre, e all’ Unigenito, * 

E infieme al gran Paraclito , 

Ne fecoli de fecoli . 

: - v - 

'Ter lo Natale . 

O Redentor degli Uomini , . 

Ghe , pria d’ogni principio, 
Uguale a* la fua gloria 
Produffe il Padre ingenito « 

Del Padre òLume fplendido. 

Speme de* le noftr’ Anime , 

Porgi orecchio a’ le fuppliche , 

Ch* i tuoi Fedeli VófFrono- 
Alto Signor ricordati , 

Ch’un Dì, di Madre Vergine 
Nafcendo da* le vifeere. 

La noftra Spoglia cinfeti . 
Queft’oggi è il Teftimonio , • 

Che dell- anno* frà ’1 circolo/ 

A noi la falutifera v 
Comparfa tua rammemora. „ 
Quello , con nuovo cantico , 

11 Cielo, e 1 Mar falutano , ! 

E 1* Eie- ! 
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Saluti! Au&oren? nova x \ - 
Novo falutflt cantico . ; 

Et no ! , beata^quòt^facri,,. 
Rigavit unda fanguinit $ 
Natali! ob diem tui , 

Hymni tributimi folvimut . 
Jefu x yibi [it gloria a , 

Qui natm et de V'ir gì ne , 
Cum Patre , & almo Spirita , 
In fempiterna f acuta • 


* * 
♦ 


i 

c 


Rudèli t Hetoies t Deum \ , » 
Regem . venire quid times > 


Non eripit mortali a , ^ 

Qui regna dat ceeleftia . 
Ibant Magi , quam vìderant , 
Stellamfequente! praviam i 
Lumen requirunt lamine : 
fatentur munere . : • 
Lavacra. puri gurgitit , 

Cale flit Agnut attigit : 

‘ Peccata , non detuìit , 


Not 
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Parte Prima. i$ 
E l'Elemento {labile 
Con ciò, ch'incffòchiudefi. 

È noi , thè per la copia 

Del Sangue tuo flam liberi , 
Pe'l Dì de* la tua Nafcita , 

Gl' Inni in tributo offriamoti . 

A tè , Gesù , lìa gloria , 

Che nato fei di Vergine, 

E al Padre , e al Tanto Spirito , 
Ne fempiterni fecoli. 

Per P Epifanìa . 

' - . i 

I N vano, Erode, t'agita 
Del Divin Re la Nafcita : • 
Non toglie i Regni làbili 
Chi dona quei perpetui, 

I tre Magi , che vedono 
La nuova Stella , cercano 
Il Lume , che gl* illumina : , 
Co' Doni Iddio confeffano. 
L'Agneì celefte bagnali 
NelTacque limpidiffime : 

E col Tuo bagno tolgonli 

Le 
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20 i Degl* Inni Sagri 
Nos diluendo fuftulit , ; 

Novum gettai potentia : . 

e/t qua rubefcuntbydria ? . j 
Jfittuftique jufia fundere , 
Mutavit uttda originerà • . 

Jefu 9 Jibiì jtt gloria j. I' 
J>)#/ apparuiJH Gentibus , ' 
Cum Patre , & calmo Spirita , 
. In fempiterna fatala . . . . 


* * 
* 




* A ♦ • 


J EsaJ mentori d ì 

Dans vera cordi* gaudi a* 
Sed fupermel 9 & omnia. 
Ejus dulcii prafentia, 

NU cani tur fuayius > . 
Auditur nil jucundius 
NU cogìtatur dulciti s 


*, * 
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Parte Prima. 21 
Xe macchie a’ie noftr’anime . 
Di polla un nuovo genere 
X’Acque d’un vafo fcuoprono , 
Mentre ' in vino convértonfi , 
Di Crifto alFalto imperio. « 
A tè Gesù ila gloria , 

Ch e Tei comparfo agli uomini, 
E ah Padre , e all’almo Spirito, 
Ne fempiterni fecoli. 

Per la Fcjìa del Santi jjìmo Nome 
di Gesù . 

G Esù , dolce memoria , 
Dator del vero gaudio: 
Mà più, che mele , e ambrófia 
Dolce* è la fua prefenzia . 

Più foave non cantali , 

Più gioconda non ódefì 
Cofa , ò più dolce penfafì 
Del Divin Unigenito . 

Gesù , fpeme à chi pentefi : 

Se così pio dimóftrafi 
A ^hi lo brama , e cercalo , 
Che mai fari a chi trovalo ? 

Non 
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22 Degl* Inni Sagri 
Nec lingua poteft di cere , 

Nec li ter a e deprimere , 

, Ex per t us potefl credere 
Quid fit Jesum diligere . 

Sis , Jesu, noflrum gaudium , 

Qui es futurus pramium , 

Sit ntea in te gloria 
Per cunUa femper f accula . 

★ * 

♦ 

A Vdi , benigne Conditor 9 

JVojlras preces cum jletibus $ 
In hoc /acro jejunio 
pufas quadragenario . 

Scrutator alme cordium , 

Infirma tu fcis njìriim : - > 

Ad te reverfis exhibe ; 
RemiJJìonis grati am . 

Multìim qui de m peccavi mus , 

Sed par ce tonfitentibu s : . 
o/td nomini s l(iudem tui ; 

Con fer mede lam languì dir * . 
Concede nofitum conte ri . 

Cor - 
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Parte Prima. 23 
Non può la lingua efprimefe , 
Nè la penna deferì vere * » 
Chi prova fol può credere , 
Quanto Gesù lìa amabile . 
Gesù , fìi noftro gàudio , 

Che farai noftro prèmio. 

In tè la noftra gloria 
Sia per gli eterni fecoli., 

Per la ^uare/tma . 

O Di > Signor piiflimo , 

Le preci , che con làgrime 
In quefto di Quarefima 
Sagro Digiuno offriamoti. » 
Tù , che i noftri cuor penetri , 
Tù fai quanto fìam deboli; 

A quei, eh’ à Tè con ver tonfi. 
Dona perdóno , .e grazia . 
Peccammo ; & i gravitimi 
Misfatti confeffiamoti i 
Mà del tuo Nome à gloria 
Porgi riftoro a J languidi . 

Fà ; che ’i digiuno màceri 

La 


l 
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.Corpus per abfìinentiam , 
Culpa ut r eliti quani\ pabulum 
r 5 tejuna corda criminum . - 
grafìa , Trinitas , 

Concede firn pie x Vnitas , * • 

Vt frufluofa fint tuis < 

Jejunigrum munera • ? • 

« 

• , « 

* * 

* 

* «k » » 

■ * » » 

V Ext Ila Regis prodeunt : 

Fulget Crucis myfierium 9 '< 
v//<* mortem pertulit , 
jE> wor/f vitam protuli t > 

Sua vulnerata lance a - • 

. Mucrone diro 9 criminum c ; 
Vt nos lavar et J or dibus 9 
Ma navi t un dà } & /angui ne 
Impleta funi , qua concinit * 
*David fide li tarmine , 

Dicendo nationibus : 

Regnavit à Ugno Deus . 

Arbor decora , Ò* fulgida , 
Ornata Regis pur pura , 
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% y 

La noftra carne indòmita : ^ 
Onde lafci del vizio , s • 

•» / r- 

Per raftinénza' il pafcolo. •' 

O Nume feliciffimo , 

Ch* infiem Tei Trino, & Unico, 
Quefto digiuno' rendici 
Utile , c falutevole . 


<• « 


Per lo Tempo di Pajftone , e Fejìe 

della Croce ‘ '' • 

L E Regie TnTegnè TpieganfiY 

E di Croce- ilMifterio,,. 
Ove per Morte vincere , 
Morta la Vita fcorgeil . ^ 
Di Lancia Crudeli (firn a . - 1 

Da' la ferita mirali ’* : ' 

* 

A lavar le noftrAnime, 
Sangue con Acqua feorrere . 
Quivi i fedeli oràcoli 
Di Davide S'adémpiono , 
Allor , che di (Te a*. Popoli : . 
Dal Legno hà Dio lTmperio . 
Legno , che, per la pórpora 
Del Rè , fei bello , e fulgido , 

B Elet- 
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Eletta digno pipite, 

Tarn Jdntta membra tangere • 
Beata , cujus brachiis 
Pretium pependit f acuii , 
Staterà fatta corporis , 

Tulitque pradam Tartari . 

O Crux ave fpes unica , 

* Hoc pajfonis tempore , 
adauge gratiam , 

Reìfque dele cri mina. 

Te fons f aiuti s Trinitas , 
Collauda omnis fpiritus : 

Qui bus Crucis vittoriani 
Largir is , pramium . 

* Tempore Pafchali dicitur 
Pafchale , /èri gaudium • 

In die Hxaltationis dicitur : 
In hàc tri umphi gloria . 

★ * 

* * 

Mater dolorofa , 
Juxta crucem lacrymofa $ 
Dune pendebat pilius , 
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Parte Prima. 27 
Eletto per accògliere 
Le membra Tue fantiffime. 
Da’ le tue braccia pendere , * 
Come in Stadera, videi! 

Del Mondo il Prezzo,e togliere 
La preda all* empio Demone . 
Per Tè noftra fpeme ùnica, 

* In Tempo sì propizio, 

La grazia a ’ Giufti accreTcaii , 
E i falli a* Rei condóninil • j 
Dio, di Salute orfginfe, 

Tè celebri ogni Spirito: =' 
Per la Croce, vittoria 
Cui doni, aggiugni premio. 

* Nel Tempo di Pafqua fi dica : 
Ch'apporti il Pafcal gaudio 

NellaEfaltazione dellaCroceJi dica : 
Ne' la trionfai tua gloria; 

Per la Fefta de Sette Dolori 
di M. V. 

M Aria flava Dolorofa , 

Per lo Figlio lagrimofa , 
A piè del Patibolo , 

B a La 
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2 8 Degl’Inni Sagri 
Cujus animarti gementem , 

Contri flatam , Ò* dolente w , 
Pertranftvit gladi us . 

O quam triftis & afflitta 
fuit fila bene ditta 
Ma ter Vnigenitiì ■ , 1 
§hce moerebat , & dolebat y 
Pia Mater dum videbat 
Nati pcenas inclyti • i ; . : .. : 
guU e fi homo qui non , fleret 
CbrifH Matrem fi videro? ' 

In tanto fupplicio ì 
uis non poffet contrifiari , 
Matrem Cbriftr contemplati 
Dolentem- cum Filio ì 
Pro peccati s fua gentis , 

Vidit Jtfùm in tormenti s , 

Et flagelli i fubditum:. i 
JSidit fuurn. dulcem natum , 

Mori en do defolatum , . • , c 
Dum emifit fpiritum . 

Eja Mater fons amoris . 

Me fentire vim dolori s 
Fac y ut tecum lugèam . 

Fac 
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Parte Prima* 29 
La di lei Alma gemente , * 

Contriftata , e affai dolente, 
Dura Spada penetra . 

Quanto metta, e derelitta, 
Quanto fù la Madre afflitta 
Del Figlio unigenito! 

Lo mirava, e fi doleva 
Languir mentre lo vedeva 
Trà le pene afprifiìme. 

Chi farla , che non piagnefle , 
Quando Madre tal vedette 
In tanto Martirio? 

Chi turbar non fi potrebbe,' v . 
Chi non fi condolerebbe *. 
Sovra tal fpettàcolo ? V 
Pe’l peccato de" le genti 
Gesù vide frà tormenti, - 
E à flagelli fuddito . . 

11 buon Figlio , da lei nato , - 

Ella vide, defola to. 

Rendere lo Spirito . 

Madre pia , Fonte d’ Amore , 
Fà , eh* io fenta il tuo Dolore, 
Et in pianto fciólgami, > 

£3 Fà 


Digitized by Google 


30 Degl* Inni Sagri 
Fac ut ardeat cor meum 
Itt amando Chriflum Deum 
Vt ftbi compiace am • 

Santta Mater iftud agas , 
Cruci fixi fige piagar 
Cordi meo vali d è • 

Tui Nati vulnerati , 

Tarn dignati prò me pati , , 

P cenar mecum divide • 

Fac me tecum piè fiere , 
Crucifixo condolere , 

Donec ego vixero . . j 

Jux/a crucem tecum Jìare r . 
Ek me tibi foci are. 

In planBu defidero* . ... 
Virgo Virginum preclara , 
Mi hi jam non fi* amara f 
Fac me tecum piangere • 
Fac ut portem Chrifti mortem 
paffionir fac confort em , 

Et piagar recolere . 

Fac me plagis vulnerari , • 
Cruce bac inebriavi > 

Et cruore Filli . 



Parte Pr i ma. 31 
Fà, ch’accendali *1 cor mìo 
I11 amare Crifto Dio 
Fà, ch’io Tempre piacciali . 
Rendi tù mie voglie paghe , 

Ch* io fcolpite abbia le Piaghe 
Di Gesù neH’Anima . 

Di Gesù , che s’è degnato 
Per -mè farli addolorato, 

Le pene dividerne •- 
Fammi teco Jagrimare , 

E Gesù compàflionare 
Sinch* averò Ipirito . 

A’ la Croce teco ftàrmi , 

E da tè non difcoft armi ~~ ~ 
Nel Pianto -, delidero. 

Sovra ogn’altrà Vergiti chiara , 
Deh! non eflèr meco amara. 
Fammi teco piagnere . 

Di Gesù la crudel morte - 
Fà/> ch ? io Tenta * e fìa conforte 
Di Tue pene, e memore. 4 
Di Tue Piaghe io Ila piagato , 

Di Tua Croce innamorato , 

E di Tuo Sangue ébno . 

B 4 Dal* 


3 2 Degl* Inni Sagri 
Plammis ne urar fuccenfus , 
Per te Virgo firn defenfus , 
In die judicii . 

Chrifte , cte 7?/ toc exire , 
Da per Matrem me venire 
Ad palmam vittori# . ' 

Quando corpus moyietur , , 

.Ftfc , anima donetur 
'Par a di fi gloria*., 

* * 

« 


A D r*£/Vrx 7 y 
• Stolis amitti candidi s 9 
Po fi tranfitum Maris rubri 
Cbrifio canamus Principi « 
Divina cujus cbaritas 

Sacrum propinar fanguinem 9 
Almique membra corperis 
> Amor Sacerdos immolat • 
Sparfum cruorem poftibus 
Va fìat or borret Angelus : 
Fugitque divifum mare , 
Merguntur hofies fluttibus . 
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Parte Prima. 33 
Dall’eterno foco accefo , 

Per tè, ò Vergine , difefo 
Io fia nel Giudizio. 

Gesù , quando avrò à morire , 
Per Maria fammi venire 
Ad aver vittoria . 

Quando l’Alma feparata 
pia dal Corpo , fiale data 
Nel tuo Regno gloria . ; 

- X «.’* ' 1 : 

V. 

Per lo Tempo di *Pafqua . » 

• \ . * * ' * «. ; 

w* • - * „ , ' » v , ' , , k 

O Ggi con vette càndida 
Cantiam le nozze regie 
Dell’Agnél fenza màcola 
Crifto , eh* è noftro Principe . 
L’amor di cui, facendoti 
Pio Sacerdote , c Vittima , 
Offre col Sangue proprio 
Sue membra in Sagrifizio . 

Di Sangue ài fparfi ìimini 
S’inorridifce 1* Angelo : 

Il Mar fugge , e divide!! , 

E i Nemici fommergonfi . 

B $ Già 
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34 Degl* Inni Sagri 
5 fam Pa/cba noflrum Cbriftus efl , 
Pafcbalis idem Vittima , 

Et para puris mentibus 
Sinceritatis azyma . * 

O ‘z/'ra cali Vittima , 

Subjetta cui funt tartara , 
Solata morti s vincala % 

Recepta vita pramia • 

Vittor fùhattis inferii . 

Tropbaa Cbrijìas explicat , 
Cpeloque .aperto fubditum 
Regem tenebrarum trabit . 
yfr perenne menti bus 
Pafcbale , gaudium r - 

^ wor/e’ criminum 
' e Vita, renatos liberai. :\Z 
Deo Patri fit gloria, -•).{ \ \ 

< £/ Pp/ib + qui à mortai s ;■ 
Surrexit , ac Par adito ! ) 

» In fempiterna facula . 


-T«- 
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Par té Prima. jf 
Già Crifto , Pafqua fattoli , 

E per noi Pafcai vittima , 

Sò fteflò a* le pure Anime 
Dona in '• puriflìm’Azima . 
Del Cielo ò vera Vittima, 

Per cui ^Inferno 1 viriceli: 


Di Morte il laccio fciogliefi : 
Di Vita il premio donali . 
Del Ciel le porte aperteli, • 
Crifto -trionfa e ^ Principe 
De- le Tenebre fudditó 


Orna la gran vittoria . ; >. 

Acciò , che à noi in perpetuo, 
Gesù , ili Pafcai gaudio , 
Da’ la ria morte 1* Anime , 
Da tè redente, libera.. * 


A Dio Padre 5 ila gloria , • d 
E affilo Figlio unigenito 
Riforto, 8c al Paraditò^ 
Ne' fempiterni fecoli. 
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l i» %*5 t * 

S . Aiuti s human a Sator > 
yefu voluptas cordium , 
Qrbis vede wp ti Conditor , 

Et cafìa lux amanti um . 

Quà vi flut es clementià , 

Vt nofìra ferres cri mina ? 
Mortem fubires innocens , , 
A morte nos ut toglier es ? 
perrumpis infirnum cbaos , j 
Vintiti catena s detrabis : -, * 
fSittor triumpbo nobili 
Ad dexteram Patris fedes . 

TV caga* indulgenti 9 - • • ■ 

Vt damna noflra farciate 
Tuique vultus compotes > 
%)itet beato lumi ne . 

TV* ad aftr a y & fi mi t a , 
<5Vj nujìris cor dibus 9 
Sis lacrymqrum gaudium , 
*57j vita pramium . 

> « 
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Parte Prima. 

Per P dfcenfione . 

O , Di fallite agli Uomini 
, Donatore benefico , 

Gesù , de* Cuor delizia , 

Luce di quei , che t’àmano . 
Qual fù Pietà , che vinfeti , 
Noftre colpe addofiàndoti ? 

- Morte foffrendo , e ingiùrie , 
Da Morte per redimerci 2 
L’Infernal Caos tu penetri : „ 
Gl* Incatenati liberi : 

E del Padre a* la detterà 
Vai con Trionfo nobile • 

La Pietà ftefla or muòvati, - 
E ai noftro mal rimedia 2 
Del volto tua partecipi 
Noi vefti di tu# gloria . 

Tù fii Strada airEmpireo, 

Sii Meta a* le noftr’Anime* 
De noftri Pianti Gaudio , 

Di Vita dolce Premio . 

* * 

* • » ' *> , < 

‘ * ». -4». • v • • • 

Per 
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V Eni 9 Creator Spirita* ^ 

Mente*, tmrum vifita % - ** 
Imple fapernà gratià , : : ; 

§laa tu creafli , pecora . \ J 
jjjui . di ceri s Par adita * , . 
Ahifftmi donane Dei 9 
Fon* viva * , . igni s , . Cbari i a* 9 
Et fpiritalis a tetti q . 

Tu feptiformis ma nere , . . 1 ; 

Digita* Paterna desctera> 9 > 

Tu ri tè promi k (funi Patri* 9 .* 
Sermone ditans guttura •• . 
Accende lumen fenfibu* : . . 

1 nfunde . amor e m cordi bus : . 
Infirma no fisi corporis - 
V ir tute firmans perpeti • 
Jioftem repella* longiàs , 
Pacemque dotte* protinus : 

D attor epe te prandio > . * 
Vite ma* omne noxium • * 

SVr /e feiamus da Patrem , 
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Parte Prima. 

Per la Pentecofle . 

• . - X * 

* •. # * 

V Ien Creatore Spirito : ^ » 
Le noftre menti vifita , 

Di tua fuperna grazia » 

Il Cor creato empiendoci • 
Tù,’ldi cui Nome appellali 
Dono dei Nume altiffimo, 

E Fonte limpidiffimo, 

Crifma , Foco , e Paraclito . 
De* la Paterna Detterà \ x 
Tù Dito , il fetténario 
Dono fpargendo oràcoli 
Fai alle lingue fcióglierey 
T ù i noftri fenfi illumina > v 
Nel Gof F Amore infondici 
Le ' noftre . membra languide 
La tua virtù' fortifichi : 

Fà le nemiche rnfidie ' ?’ ; 1 * 
Da noi lontane^ édónaci 
La Pace,’ e fà, Che figgali 
Da noi ciò , 'Che pilo ùuócferne . 
L’Eterno Padre moftraci , 
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FJofcamus atque Filium , 
Teque , utriufque Spirita m , 
Credumas omni tempore . 

Deo Patri Jit gloria , ~ ■ 

Fi Fìtto ,i qui à mortale \ v 
Surrexit y ac Paraclito' 

. Infaculorum f acuta . « ' ' 


« - 


. V jii 


I . 


* * 


:i Si i 


r i 


fot receditigneat 9 .* • c * u 
/#* ; perenni s t Vni/ar 9 
Noftyit) beata Trini tas «■ • 

Infonde aqìorem cor dibus • • 

TV laudato, carni ine , i, 

. ^Te depreeamur vefpere i 
Digneris y ( ut Te fopplicct T 
Laudemasfoter Ccelites * 1 
, fimulque Fi Ho y 
Tibique fyn&e Spiri tu f 9 [ 

Si cut. fojt y Jit jugi ter, - .» 
Saclupt per otme gloria . 
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Parte Prima. 41 
Fà il Figlio à noi conofcere: 
E in Tè, che. fei lo Spirito 
D’entrambi , fà noi credere .. 
A Dio Padre ila gloria , 

E al fuo Figlio unigenito 
Riforto , e à Tè , Pai^clito , 

Ne’ fecoli de fecoli . . 

. 

t ‘ •• * 

Per la Fefta della Santi/s . Trinità , 
e per li S abbati . 

* , * • . / * 

M Entre il Sole nafcondefì, 
Tù Nume Trino, ed Unico* 
Che fei Luce perpetua , 

D* Amor* il foco infondici. 

Al Mattutin le Làudi 
T’ofFriam , le Preci al Vèfpero, 
Onde del Ciel frà Spiriti 
Condurre anche noi degniti* 
Al Genitore , e al Genito * 
EàTè Spirto fantiflìmo. 
Come fu in ogni fecolo, 

Sia Tempre onore, e gloria. 

Per 
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* * 

• : . v 1 

P Artge lingua glori ofi 
Cor poris myflerium , 

S angui ni/que preti ofi , * 

Quem in mundi preti um ì 

Fruttm ventri! generofi 
Rex effudit Gènti um . ; . : 

’Nobi! datut , nobit natut 
Ex intatta Virgine , 

. Et in muttdo conver/atU ! , 

„ Spar/ofuerhi /emine , ^ \ .ì. 

Sui morat i ncolatU! i .: djL 
Miro claufit • ordine . 1 

In fuprema notte ccena .. 

Recumbent cum fratribut : ’ 

Ob/ervatà lege plenè 
Cibi! in le gali bu ! , 

Cibum turba duodena 
Se dat fuit manibut . _ . 
Verbum caro , panem verum , 
Verbo carnem efficit : 

Eitque /angui! Cbrifti merum , 


w 
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Per lo SatJtiJftmo Sagra mento 
dell ’ Eucariflia . 

S Piega , ò lingua , del gloriofo 
Corpo il gran mifterio , 

E del Sangue preziofo, . „ 
Prezzo , c refrigerio , 

Ch’ il Rè fparfe generofo . 
Ch’ hà del mondo imperio . 

A noi dato, per noi nato 
Dall’intatta Vergine: 

E dopp’ eflèr con noi flato r 
Chiuder volle il termine. 

Al foggiorno, dèftinàto. 

Con mirabil’ órdine. 

Nella fua fuprema cena 
Siede con gli Apóftoll: 

Fatta qui la Legge piena 
Co’ legali pàfcoli *'? r ■ 
Dà sè fteflòa’ la duodèna v, * 
Turba de Difcèpoli., i 
Carne hà il Verbo : e ’1 pane vero 
In Carne trasformai : 

E di Crifto al grand’ impèro 

Vi- 
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Et fi fenfus deficit : 

o/td firtnandum cor fincerum 

Sola Fides f uffici t . 

Tantum ergo Sacramentunt 
yenercmur cerniti : 

Et antiquum documentami 
Piovo cedat ritui • . * 

Pr&ftet Fides fupplementum 
Senfuum defettui • 

Genitori , Genitoque - 
Eaus , è' jubilatio , 

Salus , honor , virtù* quoque 
Sit è? benediHio : 

Procedenti ab utroque 
Compar fit laudano . 


Ul/.'l' < . 


* * 
* 


Q Vìcumque Chriftum quiriti ? . 
^ Oculos in altum tollite : 
Ulte licebit vi] ere ‘ ■ > . 

•v Signum perenni* gloria. 

Jllufire quiddam cerni mus , 
nefeiat finem pati , 

« 57 *- 
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P A STE PR I M A; 

. Vino in Sangue mutali : 
Senza fenfo , il cor lineerò 
Sol per fede fermali . . / . . 

Quindi. un tanto Sacramento 
S’ adóra , e fi venera : 

E l'antico infegnamento 
Dal nuovo li fupera : 

Dia la Fede il fupplemento. 
Che J 1 fenfo desidera . 

Al gran Figlio,; e al Genitore 
Sian giubilo , e làudi ; 
Ognun , lor virtute , e. onore 
Benedica , e laudi- : 

E d’entra-mbi il Santo Amore 
Del pari collàudi . 

Per la Tr a s figurazione . 

* » 

a Uelli, che Crifto cercano, 

, La villa in alto portino * 
Ch* ivi veder fia lecito 
Il Segno de* la gloria. 

Cola alta, eilluftre fcerneli, 
•Che al fine non è iuddita 9 
i » Su- 
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Sublime , celfum , inter mi num : 
Antiquius cesio , Ò* chao . 

H/c il le Rese efl Gentium 
Pòpulique Rex Judaici , 
Promijfus Abrahss Patri , 
Ejufque in avum femini . 

Hunc fa Prophetis teflibus , 
Iifdemque .fignat ori bus , 

Teftator Ò* Pater jubet 
Audi re nos , 6* crederei i 
Jefu , /#/ ftt gloria , 

J>)#/ /f revelas parvulis , 

Cum Patre \ & almo Spiritu 
^ InJ empite ma facula . 



ì : 

C 


y/«- 
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Sublime , e interminabile , 
Più antica del Principio. 

Queft’è quel Rè de Pòpoli 
De’ la Nazion Giudàica s 
Ch’Abràmo udì prometterli, 
E à fui figli in perpetuo. 

Quello i Profeti attèftano : 

Gli llefii à noi lo ’nfègnano 
Col Padre, che commàndaci 
Di fentirlo , e di crederlo . 

A tè Gesù , fia gloria , 

Ch* à fanciulli riveliti , 

Col Padre , e ’1 Santo Spirito , 
ne fempiterni fecoli • 
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I ) Lacare , Chfifle , fervuti: , 
Quibu's Pàtri: dementìam 
Tua ad Tribunal graf ia , ’ 

- Patròna Virgo poftulat . * " 

Et vos beata , per nove m 

Diflintta gyros' Agmina : ' v 
Antiqua cum praf enti bus , 
Futura damna pellite . 

Apofoli cum Vati bus 
A pud feverùm judiccm , 

Veri: reorum fletìbus 
■ ‘ Expofcite ifidulgcntiam , 

purpurati Martyres , 
candidati pramio 
Confezioni: , exu/es 
Voeate no: in Patriam . 

Cto- 
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PARTE SECONDA. 

DEGL’ INNI PROPRJ 
Per le Fette de’ Santi. 

Per la Solennità d’Ogni Santi . 

% 

C Riilo con noi deh placati , 
Pe’ quali *1 Padre pregali 
Da* la -gran Madre Vergine 
Al Trono di tua grazia. 

E voi beati Spiriti 
Per nove giri, 8c ordini 
Diftinti , allontanateci 
I danni , che fovràftanci • 
Santi Profeti, eApófroli 
Offrite al Divin Giudice 
Le noftre vere làgrime, 

E *1 perdóno otteneteci. 

Voi porporati Martiri , 

Voi Confeffori càndidi , 

Da quello duro esilio 
Chiamatene a’ la Pàtria. 

C Ca- 
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5o Degl 5 Inni Sagri 
Cborea cafìa Virginum , 

Et quo: Eremus Incoia: 
Tran [mi fit afri: , Coditum 
Locate nos infedibu : . 
Aufertt gentem perfidam 
Credentium de finibili : 

Vt un us orline: unicum 
Ovile no: Paflor regat • 
Deo Patri fit gloria , 
fi/atoque Patri : unico , 
Sanalo fimul Paradiso , 

In /empi terna fiecula . 

* * 

♦ 

Q Aitate fiore : Martyrum , 
iJ luci : ipfo in limine 

C bri fi Infe tutor fufìulit . 
Ceti turbo nafcente : rofa : . 

prima Cbrifli Vittima 
Grex immolatoYum tener , 
Aram (ub ipfam fimplice: 
Palmò, & coroni: l uditi : . 
y<?/# , tibi fit gloria 9 


• • 



Parte Seconda . $i 
Cado Drappel di Vergini, 

E Abitator degli Eremi 
Le Sedi dell’ Empireo 
A riempir traeteci . 

E fate, che da Pòpoli 
V infedeltà fi fépa fi : 

Onde una fola Greggia 
Da un Paftor folo reggali . 
i A Dio Padre fi a gloria . 

E al tuo Figlio unigenito 
Con lo Spirto paràclito, 
i Ne’ fempiterni lécoli. 

4 Per lì SS • Innocenti . 

L odiamo i Fior de Martiri , 
Che fui mattili del vivere 
Erode fvelfe bàrbaro, . 
Come le Rofe il Turbine • 
Prime di Crilto Vittime, 

Che femplicette , e tenere , 

< Prefiò l’Ara medéfima 
Con le lor Palme fchérzano. 
Gesù , ne fia à tè gloria , 

C 2 Che 


N 
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5ì Degl’ Inni Sagri 
Qui flatus es de Virgili e , 

Curii Patre , & almo Spirita y 
In Sempiterna f retila • 

* * 

* 

a Vodcumque in orbe nexibus re* 

, vinxeris , 

Jdrit revinttum , , in arce 

fiderum : . 

Et quod refi hit hk poteftas tra- 
dita , 

Erit folutum eoe lì in alto ver- 
tice : 

In fine mundi j udì cobi s fxcu- 
lum . 

spatri perenne fit per 4vum glo* 
ria y 

Tibique laude s concinamus in- 
clytas 

JEterne Nate s fitfuperne Spi- 
, . ritus 

Honor tìbi , decufque : fantta-» 
jugiter 

Laude turatane Trini tas per f 4-; 
culum ^ J Egre * 
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Che nato Tei . di Vergine , 

E al Padre , e àlPalmo Spirito { 
, Ne fempiterni fecoli . 

Per la Catedra di S. Pietri 

C iò , che nel Mondo legherai 
tù, fubito 

Sarà legato, ò Pietro, nell* 
Empìreo : 

E ciò , che fciogli«rà qua giù 
fra gli nomini. 

Tua Poteftà * fu fciolto ancor 
sù r Etere i 

* Del Mondo al fin 9 farai del 
Mondo Giudice . 

Abbia Teterno Padre eterna glo- 
ria : 

Il Figlio eterno ancor da noi fi 
celebri : 

E uguale onor fi renda al Torn- 
ino Spirito : 

Per tutto *1 corfo de futuri fe- 
coli . . ' 

La Trinità Tempre indivifa ló- 
difi . C 3 Per 
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E Gaggìe Dottor Paule motes in- 
ftruc 9 

Et noftra tecum pettora in eeelum 
trahe : 

Velata àuto meridiem cernat Fi- 
des 9 

Et Solis inftar fola regnet Cba - 
ritas . 

Sit Trinitatr fempiterna glo - 
ria 9 

HomY y potè fìat y atque jubi- 

latiO y 

In imitate , qua gubernat om- 
nia 

Per univerfa aternitatis /acu- 
ta * 

★ * 

* 

M Artin^e celebri piaudite no- 
mini y 

Ci ve s Romulei , piaudite gloria : 

> ' In - 
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» 

« « 

*Ter la Converjìotté di S* Paolo . 

+ 

P Aolo , ègregio Dottof , tu 
i fanti infegnacr 
Coftumi , e teco guida le noftr* 
Anime : 

Fà , che velata Fè vegga i! me- 
rlgio: 

E, come il Sole , il Sant’Amór 
predomini . 

Eterna gloria , onory potenza , e 

• 9 f 

giubilo 

Abbia la Santa * c benedetta-* 
Triade , , 

Che *1 tutto in unità conferva * 

e modera 

Per gli eternali , & univerfi fe- 
coli . 

0 

Per Santa Mariina . 

j 

M Artina efàltino , Roma , i 
tuoi Popoli : 

Al nome , e al merito diali glo- 
ria C 4 Di 


' $6 Degl’ Inni Sagri 
lnfignsm meriti s ài ci te Vi) 
nem : 

Chrijìi di ci te Martyrem . 

H*c dum cottfpicttis or{a parenti - 
bus 

lnter delicìas , inter amabiles 
Luxus illecebrasy ditibus ajfluit 
Faujìa munerìbus domus : 

Vi tee defpiciens commoda , dedi- 
cat 

Se rerum Domino , & munifica 

Manu , > . - . . . I 

Chrijìi pauptribus dìfiribuens 
opes , . . ‘ ; , 1 • . . 

premia Ccelitum . 
nobis abigas lubrica gaudio 
Tu y qui Mar ty ri bus de x ter ades , 
Deus 

Vite , & Trine : tuis da famuli s 
jubar , • 

§ 'uo clemens attimo s beat . 


Te 
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Di quefta Vergine , di quefta 
Martire 

Di Crifto , e Iodi cantini! . 
Nata da nobile Lignaggio , 
fplendido, 

‘ Infra i piacévoli ludi del fécolo. 
Infra le amabili molte delizie 
- Di ricca cafa , e profpera : 
Sprezzando i còmodi , tutta fi de- 
dica 

• 1 Al Nume altifiìmoi poi con_> 

munifica 

• Mano dà à Pòveri le fue do- 

vizie , 

• Del Ciel cercando il premio . 
Lo à noi nocévole gaudio difiipa. 

Signor , eh* à Martiri fei favo- 
revole : • 

E di tua grazia la luce dó- 
i.. naci, * 

Che fà beate P Anime . 

<*•*..**. » * 
t . 1 

C s P™ 
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* * 

¥ 

T E Jqfeph celebrent agnina Coe- 
litum , 

Te cuvtti refonem Chrifìiadam 
Chori , 

&uì clarus meriti i jun&us es in* 
. • clyt<t 

Caflo /cedere T^irgini + 

Almo ehm turni dam gemine Con* 
jugem 

Admirans > dubio t anger is an- 
eti us , 

Afflata fuperi flamini s , An- 
gelus 

Concepì um Puerum iocet . 

Tu natum Dominavi Jìringis , ad 
exteras 

jEgypti profugas tu fequeris 
piagai s 

Amifiam , Solymis qu&ris , ©* 
in venie , 

Mifcetts gaudi a fletibus . 

Pofl 
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Per S. Gtufeppe • 

G iuseppe , cèlebri tè deirEm- 
pi reo 

La Corte , c ’i Popolo Criftia- 
no loditi. 

Che pien di meriti Spofo a’ la-> 

; Vergine 

- Unì nodo caftiffimo. 

Allorché il gràvido Ventre affli- 
gendoti 

Dell’amatiflima Spofa , per or- 
dine 

Del fommo Spirito, ti moftrò 
l’Angelo 

Il conceputo Germinc . 

Lui Nato in Bettelem , tù al fen 

l’app rollimi : 

Da tè all’ Egizie piagge con- 
Qucefì : 

Smarrito, in Sólima, Tù lcer^; 
chi, e trovilo, 

Dolor mefchiando , è gaudio . 

C 6 Di 
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Pojl mortem , reliquos morspia coti - 
fecrat , 

Palmamqiemeritos gloria fufciptti 

Tu vivens ,fuperis par , frueris 
Deo , 

Mira forte beatior . 

Tfobis fumma Trias , parca pre- 
canti bus : 

Dajofeph meritis fiderafcandere: 

Vt tandem liceat , rios tibi per - 
petim 

Cratum promerc canti cum . 

* 

* * 

* 

# ’ 4. 

R Egali folio forti s Iberica , 

// ?r me negli de, j ubar, glori a Mar - 
tyrum , 

ChriJH quos amor almìs 

Cali eoe ti bus inferit . 

2V perfìas patiens pollicitum De 9 

Servans obfequium ! quo pnius 
tibi 

i m 
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Di vita il termine dà ad altri 
l’àdito . 

A’ìa perpetua Beatitùdine i : 
Mà tè in corporeo velo feli- 
. cita 

La Vifion beatifica. 

Giuseppe, ò Triade, con ifuoì 
mèriti , 

Deh fà , eh’ ottengaci al Cielo 
afce'ndére i 

Onde in perpetuo fìane lecito 
A tè dar grato càntico. 

*Per S, Ermenegildo . 

T U deiribèria, tu di que’Mar- 
■ tiri , ; ‘ 

Chedairamabile Crifto condu- 
confi 

A’ le Sedie celefti , 
Ermenegildo, gloria. 

Tù pazientiffimo , tù à Dio l’of- 
fe'quio < 

Serbi con animo forte , & im- 
mobile , Che 
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NH proponi s , & arces 
Cau'tus noxia , qua piaceri? . 

Vt motus cohibes , fabula qui pa- 
rane 

S urgenti s vitii , non dubios 
agens 

Ter <vejligia grejfus , 

Quìi tu eri via dirigit ! 

Sit rerum Domino jugis honor Pa • 
tri , 

Et Natum celebrent ora precan- 
* tium , 

Divinumque fupremis 
Elamen laudibus efferant • 

* * 

+ • 

T j? fplendor , # viri ut a tris ' 
Te vita\ Jefu , còrdium , 

07? pendent tuo , 
Laudamus inter Angelos . 

7 V£/ millium 

Ducum corona militai : . 

explicat Viti or Crucem 
Michael /aiuti s fignifer . . .. 

, Tra- 
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Che , quel che piace , e nuòce * 
Tutto s iprezza,& abbómina . 
Reprimi gl’impeti , che portane 
pàìcolo 

Al molle vizio: ben cauto re-' 
goli 

Il tuo cammin per dóve 
Al vero Bene giugnefì. 

Al Padre ingenito gloria conti- 
nua 

E ’l Figlio lodino quei, che lo 
pregano; 

Ed ugualmente ancóra 
L’eterno Spirto efàltino* 

Per S* Michele . 

* « 

V irtù del Padre. Splendida » 

Vita, Gesù, dell’ Anime, 
Lodiamo tè frà gli Angioli, 

Che dal tuo cenno pendono. 
Mille Duci fortiffimi 
In tuo fayor combàttono i 
Ma da Michele fpiègafi 

Il Segno falutifero. .. 

' . . Da i 

I 

* « 

i 
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Dr aconi s bic - dirum caput 
In ima pellit tartara , 
Ducemque cum rebelli bus , 
Coelefli ab arce fulminat . 
Contra ducem fuperbia 

Sequamur hunc nos brinci peto y 
Vt detur ex Agni throno 
AZobis corona gloria . 

Tempore Pafchali dicitur: 

Deo Patri ftt gloria , 

Et Fi Ho . , qui àtoortuu .. 
Surrexit , ac Paraclitò 
In /empi terna facula . 

Ab Afcenfione ad Penteco- 
fìes , dicitur ; 
fcfu , tibi fit gloria , 

§£ui vi&or in coelum redis , 
v Cum Patre ? almo Spiri tu , 

In J empi terna f acuta . 

* In Fello Septembris , dicitur : 
Patri , fimulque Filio , 

Tibique , Sanile Spiritar y 
Si cut fuit , ftt jugiter 
Saclum per omne gloria. » 

- - Mar~ 
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Parte Seconda;.' 6 $ 
Da Michele nel bàratro, 
Profondo , il Dragon’empio 
Ribelle , e chi lo féguita 
Cacciato è dall’Empireov 
Contro l’altier Lucifero 

Seguiam noi quello Principe,* 
Onde da tè fia dataci , 

La Corona di gloria. ^ . 

JVel tempo di Paf qua fi dice • 

A ÌDio Padre fia gloria , 

E al filo Figlio unigenito 
Riforto , de al Paraclito ^ 
Ne fempitemi fecoli . 

.Da IP Afienfione alla PenteCofie 
\ . . fi dice:. • ' 

A té Gesù fia gloria , ■ ; «. 

Che ritorni- all’Empireo, 

E al Padre, e al Sommo Spirito, 
Ne fempiterni fecoli . 

Per la Fefta di Settembre , fi dice , 
AlGenitor’, e al Genito : 

E a tè, Spirto Santiflìmo, 
Come fù ancor continui, 

Per ogni tempo, gloria. 

Per 
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• » • 

* • 

4 

M Artyr *Dei Venantius , 

Lux , é? Detus Camertiujn , 
Tortore vitto , & Radice 
Latus trìumpbum conciaie . 
Anni* puer , pofl vincala , 

• /V carcere* 9 pojì verbera , 
JuOnga farne frementibus 
Gibus datar leonibus . 
jJW q/tfj innocenti a 
. Fardi konum immani tas , 
Fedefque lamburtt Martyris 9 
Ira? famìfque immemore* % 
JSerfo deorfum vertice , 

Haurire fumum cogitar : 

Coflas atri nqae , è’ vi f cera , 
Succenfa lampa s ujìulat . - * 
toj /fym , fit Filio • . 

Tibiqae , Santte Spirita s , 

Da per preces Venantii 
Beata nobis gaudia . 
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Per £. perianzio . 

S Plendor de* la fua Patria 
Il Martire Venanzio, , 

. Vinto *1 Tiranno jc’l Giudice, 
Lieto il trionfo celebra . 
Softien fanciullo i vincoli , 

I tormenti, e le carceri: 

Indi à Lion famelici • 

In crudel cibo efpónefi . 

Mà de* le fteffe beftie 
S’ammanfa la feròcia. 
Lambendo il piè del Martire, 
Di fame , e d’ira immèmori . 

Il Capo à terra vólgongli , 

Di fumo onde riempianfi 
Le abbruciate vifeere 
Da faci ardenti , e làmpade . 
Al Padre, e al Figlio gloria, 

E à voi Divino Spirito : 

Voi fate, che Venanzio 
Del Ciel nè impetri il gàudio . 

Per 
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* 


U T que&nt laici s refon ave fi- 
\ Ìris ■ 

Mira geflorum famuli * *#0- 
' n/w , 

Solve pollati labiì reatum > 
Santtejoannes . 
fJuntìus celfo veniens olympo , 

TV /tori , magnani fore nafchu - 

JSJomen , jjf vfo* feri e m gefcff^ 

■ ■ 


Ordine promit. . 
llle promìjft dubius fuperni , 
perdidit prompt & modulo s lo~ 
quela : 

,5W reformafli genita s perem - 


ptee 

Organa vocis . 

Ventris obflrufo recubans cubili , „ 
Senferas Regem tbalamo manen - 
/fw : 

Hinc 
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*9 


*Per lo Natale di S. Gio : Battifla . 


• r * 




A Cciò r . à Giovanni > pollano 

i tuoi Servi 
Cantar dell* alme tue fublimi 

* * * ‘ > « . • y » % M 

gefte # 

Le meraviglie, del profano labro 

Purga il reato . 

Nunzio celefte , eh* al tuo Geni- 

£ • W w — • 

tore 

Venne , e narrogli , che nafcer 
dovevi ' 

Tù gran Profeta , ’I Nome , e 
di tua vita 

L’Ordine dille . 

% k • • « • » 

Egli, dubbiofo la fedel promelTa 
. Sentendo, toflo l’ufo di favella 

• 'l • ^ % « 4 

Perdette in pena , qual poi t à 
* n afe end o • * . 

'• * -X , 

* \ 1 • • t 9 • • 

A lui ridona 

Mà tù * nel ventre , chiufo ancor, 

1 fentifti 

t « 

, Criftp , che chiufo pur nel ven- 
tre flava ; ,Quin~ 


■* <* *.*t 


« V 

4 

I - 
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Hi tic Parenr nati meriti s uter - 
que- 

Ab ài t a pandit. 

Sit decus Patri , genita que Pro - 

V, 

Et tibi compar utriufque vip? 
tur 

Spiritar fetnper 9 Deut unur 9 
omni 

Tempori r avo . 

* 1 

* * 

D E fifa Iuh JEtcrnitatìs 9 atl* 
ream 

Diem he ut ir irrigavi t igni - 
bus 9 

• Apoftolorgm qua coronai Pria - 
ci per , : 

Reifque in aftra iìbqgam pandit 
viam . 

Mundi Magijier , A/#//? ctf# , 

Parentes , Ar biffi qae~* 
Gentiumy Per 
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Quindi il tuo merto , la tiuu 
Madre , e’l Padre 
Refe Profeta . 

Onor* al Padre £a , virtute al Fi- 
. gl io : 

Virtute , e onore , Ha ancóra 
al Santo 

Spirito, ugu àie, eh’unfol Nu- 
me fono , 

' In ogni tempo. : 


^Per li SS Spi etto y e Setolo dpoJìolL 


L 


Uce d’Eternità , bella full* 
àureo 


Giorno , fplendori fparfe bea- 

• - tifici, 

Ch*i Principi corona degliA po- 
poli , 

Ed apre à noi del Ciel la ftrada 
libera . 

Un, del Mondo è Maeftro : Un* 
dell’Empireo 

Hà le chiavi: Ambi Padri à.Ro- 
.. ma, & Arbitri Di 


ed by Google 
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Di noi,: Di Spada , c Croce cffi 
morirono, 

JMà laureati or miglior vita go» 
dono. 

Horna ,. felice ;tè , che due gran, 
Princìpi 

Col glorio fo lor Sangue con* 
fagratonos 

Del quale ornata co 9 la bella 
porpora , 

Pi tutto il mondo le bellezze 
luperi . 

r Al Nume JJnicó, e Trino ila per-: 
petua 

Potenza, gioja * pnor , yirtute^ 
c gloria , 

Da cui ’l tutto dipende, è' 1 tat- 
to reggpfi, > 

,Per gli univerfi Secoli de Se* 
coli.. 

Per S .'Eli [aletta Regina . 

D EI cor domando Emsabitta 
l’impeto^ 

Forte ? pofpofe il Regno > . 

D A Dio 


» 
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i; Servire , regno pratulit . 

Ex fulgidi! recepta G$li Sedibtf!> 
Sidereaque domui 
Vitata fan&Ì! gaudiis - • 
fri un c regnai inter Ccelites beathr 
Et premìt afra , docens ’l.'l 
-i O^urt i vera fint regni bona • J 

Patri poteftas, Fili eque gloria > 
JPerpetuutnque decus 
Tibi ftt alme Spirita! , , 

- 1 ^ C= - r l-J il i 

* * * ' ^ " y . \ 
-il r i,L c. ;:T ‘j - : ■ J * i.i: T ^ v A 

P I w&éf fttperni lumini! ì 

> Cum Magdalenam refpici ! 7 
Fiamma! amori! <cx citas j - ' 
Geluque folvis peÉtoris , -> 
'fbflorecitirrit fàuci a * - ■ ( 

/We* beato! ungere , * 

Lavare fietu> tergere • 

I Comit , or* lambere • 

Adftare non timet Cruci , 

Sepulchro inbar et atipia V 
o . i ^ ?V*r- 
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A Dio per fervir pòvera . 

Ora però ne’^le celefti Sèdie > - 
De’ la Magion {Iellata ' v ' 
Gode Petcrno gaudio , ^ 

Or meglio regna fra beati Spiriti* 
E gli Aftri calca : emoftra * 

Il Ben vero , il Regno òttimo \ 
Potenza al Padre, & al fuo Figlio 
gloria : 

Ed anco eterno onore 

Sia à tè Divino Spirito . 

«•* : 

t 

Per S* Maria Maddalena • 

\ . • • .. \ *?> 

? * ' . . t j * . ‘ 1 • ' ' 1 t ■ 

D A tè , Dio , riguardandoli - - 
La Maddalena , l’ottimo 
c i r Amore ih Tei fai nafccre ,'. ' ) 

? . E^l petto il gelo fciogliere S 
D’amor ferita , affréttafi' 

* >1 Piè Divini ad ugnere jO 
Col pianto jnfieme bagnali , 

, E con le chiome afciugaliv 
A’ 1 a Cr oce ftà pEÒ ffi ni a , .7 : 

Dal Sepolcro non fGÒJftafl : 

* D 2 Nè 
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T rute s ne c horr et milite s : 

Pelli t iÌTgorem Charitas • . „ ; 

P vera, Chrifte, Charitas *> 

Tu noflra purga ermi na * 

Tu corda re pie grati à y . . f ' 

Tu redde Culi pr cernia • 

Patri , fmulque Filio , 

» Tibique fattale Spiritus 9 
Sic ut fuit , Jìtjugiter 
Su cium per omise gloriai 


. . ■ i ■ _ 

* •* * 

* 



OvilisjllePaJlor,& ReSlor gregisy 
Vìi ti reciudi t Pajcua ? <£• fontes 
facros» r - ‘ 'I 

Ovefque fervat credit as , are et 
, Jupos. 

patri perenne fit per avum gloria , 
Tibique laudes concìnamus ìn- 
clytas y ; *•* 

; '. • * * /Etcr- 
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- Nè tenie ’1 Popol émpio ; 

Ch’ Amor la rende intrepida * 
O Grillo , Amor verillimo > - J 
Tu purga le nollr’ Anime : : 
Empiee! il cor di grazia : 

Del Ciet donaci il premio * 

Al Genitor , c al Genito : 

E a tè , Spirto Santillìma^ 
Come fu , ancor continui 

Per ogni tempo , gloria * \ 

/ 

^ • .... « * ^ 

Ter S* Pietro in Vincoli i 

* * ' ' -L» 

M irabilmente libero, da fetidi 
. Catena > che ’l circonda^ * 
Pietro fciógliefi > 

Che pafccr dee l’Ovil di Crii 
fio , e reggere « 

I fagri fonti apre > c i vitali pa* 
i. fedii : / • ; 

Difcaccìa i lupi, ed il fuo greg? 
gè libera* 

Eternala al Padre Eterno gloria: 
Inclite ledi àcof à tè fi cintino 
D i Eter? 
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^Eterne Nette ; jìt y /aperti e Spi- 
rita* y 

Plottor tili y decufque: San&a ju~ 
\giter 

laude tur omne Trinità* per fa- 

. culttm • ! : * *. T ; J - 


< t 


t+ * 
' * 


I Ste Cottfeffor D orni ni ,c olente* 
§htem piè laudani populi per 

w • v r * % fs t • rr * 

orbem * v i > i < v, \ ■* ì 

fafoc te#* meruit beata 
t's.ijl v - 'Vulnera Chrifti . r ' 
Jjjjiui pius y prudent , b umili* ? &c,~ 



# À! 
* 

* J. 


i 


C Vjlodes h orni numpfallimu* An- 
gelo* y' * : . . 1 

Natura fragili , quo* , Pater ad - 
. ;Y rf/V/Vv 


o Caleftttcomites > in/ di antibus 

'Ù.)h.Ì r r C.. A 7 »? 

o*- 


/ 
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Parte Secónda* *79 
Eterno Figlio: e à te > Suprema 
Spirito, 

Si renda onore uguahLa Santa 
Triade , j 

Da ogni Alma fida in ogni 
- : . v tempo efelidi * . . v >. 

* • \ 

Ter le Stimmate di S* Fr a n ce f co < 

Q Uefto di Dio Confeffor bea-* 
-to';, •.« . . 

Clic piamente *1 Popolo fedele 
Celebf ajin’quefto giorno le'fc-j 
rite . / 

. - • ‘Ebbe di Chrifto." 

Pietà, Prudera &c .(Vedi a car, ioy* 

Per li SS. Aggeli Cujìodi * 

C Antiamo gli Àngioli , che in 
patrocinio 

11 Padre proVido diede à noi 
uomini 

portali , e fragili, perchè Fin- 
lìdie D 4 Ne-: 
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So* Desi/ Inni Sacri 

*. PJe fuccumberet hojlibus - i . 1 
fJam quid curruerit proditw An~ 
geliti y • • # 

j Conce/Jis ineriti pulfus fronori* 

• - t - bltS y- * 

Ardevi invidi à « pelle re ■ nitié 
tur 

- J^#0f Calo "Deuì advocat « 

Caftes igitur perniigli advo* 

la y 

" Avertevi patnà èie tibi ere* 

7 ^ 3 

• - Fan? morbo* animi \ qua# requie* 

fiere 

Quid quid non Jinit incoiai • 
panila Jjt Triadi lata pia jugh 

ter% 

Cujus perpetuo numive machia 

na 

. : triple x frac regitur 9 cujus in om- 
nia 

. Regnai gloria / acuta * 


• t 
* 


N » * 
* » 


‘Ufi 
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P A R T?R S C Ó ND Ai 
Nemiche non ci opprimano . 

Poiché fatt’efule l’Angelo perfido 
Dall* onorevoli Sedi d’ Empi* 
reo , 4 \ ‘ y 

Pieno d’invidia sforzali to* 
gliere 

„ L’Alme, ch’ai Ciel s’indriz- 
zano . • 

Dunque quà volane noftro buon’ 
Angelo , • . : 

E da’ la Patria * ch’àtè in cu-» 
flódia , • 

E" data, in grazia, piacciati fvék 
lere < . •.> 

Il mal , che Tempre turbaci ; 

Lode perpetua fia all’alma Tria* 
de, f . ’ ■ 

Che la mirabile triplice màc-* 

china 

Conferva, c regola, la di cui 
gloria < >/ 

Regna per tutti i Sècoli . 

N 4 


Dj DI 
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, • r : ; ” ; « ■ ■» 

n ‘ * * *’ ; ; 

- J - i 

j. +J * . . . 

K 

R Egis fuperni n un eia ( - 
Domum patera am deferii , 
Terris Terefa Barbarti 
Cbrtfium datura , autfanguinem . 
Jci te man et fuavior • - 

^/iorr * pofeit dulcior : 
Divini Amoris cufpide 1 < - 
"Ulaivulàfit itta-coneides • • . '• 

, O Charitath vittima > 

• 7*# caria! concrema , 

.Tibique gentes ereditai > 

Averni db igne Ubera . < 

£>7 lana Patri cum Filio , 

.Ef Spirita Par aclito 9 : - - 
. Tibique fanttd Trìnitat 9 
Nane 9 & per omne feculum . 

7 * * * * ■< ; 

>• * ***.";, 

❖ 

Ac 
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Per S. Terrefa • 


♦v . • • T • • .* 

I X I iDio % Terrbsa*> Nùnzi* 
J Lafci e magione*, e Patria 
O la Fede per fpargere , 

O ’l Sangue tuo , frà Barbari 
Ma morte à te’ riferbafi 
Più foave ,,c dolcitfima : 
L’Amor Divin fraf fggere 
Vuol’il tuo core , e l’Anima ; 
D’Amore ò degna vittima 
Tìi quefti cori accendici : 

E’I tuo divoto Popolo 
Dal foco eterno libera. 

Al Padre * e all’Unigenito 
Con lo Spirto paraclito , 

Che Trinitade chiamali , 

Sia lode , in ogni fecolo . 

>*?..; ■' 


D 6 


PAR - 
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A Ve mari* Stella i 
Dei Metter alma $ 

* Atque femper Virgo* 
Felix cali porta • 

Su meni illud Ave ? 

G a bri eli t ore » 

Funda noi tn pacri 
Mutanti-leva nomea i - 
Solve vincla reit % 

Frofer lumen cacis ? 
Mala nojlra pelle > 

Bona cuntta pofee • 
Monflra te effe matrem i 
Sumat per te precet > 
£>)ui prò nobìs natut * 
Tulit effe tuus • 


I 




PARTE TERZA. 


DEGL’ INNI COMMUNI 
Per le pelle dell’ Anno , 

I 

* * * 

t • 

Per le Fefie della B» V% 

' r . 

• , • « - * 

A 

O Del Mare Stella * 

Di Dio Madre Santa % 
Vergin Tempre intatta » 

E del Cielo Porta « - 
Mentre Tenti V Ave 
Grato di Gabriele > 

Dona à noi la pace » 

. Mata A 7 Èva il nome v ' . - 
: Sciogli à Rei i legami > \ *. 1 •* 
* * Porgi lume a ciechi * 

Togli i noftri mali > . 

> Danne tutti i beni . - 
Moftra , che Tei Madre » 

1 Odale tue preci ' 

Quel che per nolnàcquc * - 
Eiù figlio tuo • 

' Ver- 
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Vìrg° fmgularh , .... „ 

• hi ter omnet mitit , A /, 

Nos culpìs foltttos , . . 

Mìtetfac , ò* cdflos • 
Vìtam prafla puram , 

Iter para tutum , 

Vt vide nt et 
Semper colUtemur . 

*S/Y /a#* Patri y . 

Summo Cbriflo de qui >i ; 
Spiri tui fantio > - 
Trbbut boti or un ut . 


* 


* 


* 


i 




-w 


I 

t 


\ • - 1 ' I . I 4 

C Hrìfte , fanti or um , 
gelorum , / ’ i 

Gentis humana Sator > & Re - 

demptor 9 \ . . 

Ccelitum n obi t tribuni bea - 

- ... • . / 

Se under e- fedes , j 

An geliti patii Michael in cedei 9 > 




Parte Trrza. 8? 

Vergili ringoiare 
Piu d’ogn’ altra mite > 

Sciolti noi da colpa > 

Fanne miti , e catti . 

Dacci vita pura , 

E ’1 cammin ficuro , X 

Fanne veder Crifto , 

E farem contenti . 

Sia lode à Dio Padre , 

Sia lode à Dio Figlio > 

E allo Spirto Santo , 

A Tre un folo onore . 

Per li SS. Arcangeli , & Angeli • 

C Ritto i ch’onore Tei de Spirti 
alati , 

E Redentore deir Umana gen- 
te , • 

Fà, eh’ à godere de’ celefti 
Seggi 

Fra lor vegniamo . 

E fà, ch’intanto gran pacier 
Mjchblb > 

A no 
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Coe litui nojlras vernai 9 fere* 

tta ' 

AuSior ut pacisjacrymofa tnOr - 
cum . . j . 

Bella relìget * r : . ' ' 1 

Angelus forti: Gabriel > ut bofies 
Pellai antiquas amica Cg- 

lo y 

jgbaTriumpbator fiat uit per Or~ 
bem 9 • \ 

Tempia revlfat * 1 
Angelus % nojlrx medicus : fata* 
tis , 

» Adftt è Cala Raphaely ut om+ 


net 

Sanet agrotos > 
t a 

i 

- . Dirigat a SI us * : ' 

Virgo Dux pac/SjGenitrixque lucUy 
‘ Et facer nobit cborus Angelo- 
rum : . 

Sem per affi fiat fintiti r &■ mican- 
■; tis " ’ • • 

Regia Cgli* ‘ 

Fra- 

**• 
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• A noi venendo >, l’alma pace 
rechi : 

- * E le difcordie lagrimofe man- 
di 

Giù nell’Inferno * 

Il forte ancora Gabriel con etto 

Venga, e difcacci glinemici 
antichi : 

E i Templi àCrifto fagri > e ca- 
ri al Cielo , 

Torni à vedere * 

Scenda pur anche Rafiario di 
noi / - 

Medico eccella rifanar gl’in- 
fermi ; —-7 

E infiem fra dubbi , de’ la vita 
noftra 

Regoli gli atti. 

Ma fovra tutti la tua Genitrice 

Sempre c’ affitta con il Sagro 
Coro , 

De gloriofi Spirti , e de Bea- 
ti y 

Ch’iu Ciclo fono i 

Del 

» . 
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P r a fi et . hoc . no bis Dei ras • bea~ 
ta 

- Patrìs , ac Abati) pariterque San-* 
Bi 

, Spiritai) cujtts refonat per om- 

; » • , , , > j • 

.. iìloria Mundum « 

» ' • * * * » 

» 

, & 

E Xultet orbis gaurfiis : ' 

? QAm rejultet laudibus : 2 

Apojìolorum glori am 
*TelluS)&'Àfira concìnut2t* ' 
faculorum Judices , 

• - Et vera mundi lumina * 

Votis precamur cordìum : . 
Audite voces fupplicum • 

Qui' tèmpio, Codi clauditis , * 

*. Serafque verbo .f olvi ti s i ■ .. 

Ai os àreatu noxio » . ■. 

Solvi ju bete., quafumus • , . i 
Tratcepta quorum protinus ; 

Lati gnor , Salujque fetoittnt : 
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Par^t&Tbrza. 91 
Del Padre , e Figlio , e dell’eter- 
no Spirto 

L’alta Deitade , che riempie *1 
mondo 

De’ la Tua gloria , quelli nolki 
voti 

Senta j & accolga . 

#• 

4 * $ % 

per le Fefte degli Afofioli . 

» « • 

I L Mondo efulti * e giubili * 

Di lodi ’1 Ciel riempiali : 

La gloria degli Apoftoli 
La Terra , e ? 1 Cielo cantano. + 
Da voi , del Secol Giudici , . 
Lumi del mondo , accólganfi 
Le voci fupplichévoli , 

De noftri ddidérij . 

Voi, che potete chiudere 
Del Ciel le porte , e apritele , 
Per pietà , dal nocévole 
Reato, difeiogliétene . 

Al voflro imperio , fubito 
Reni ; e Mali ubbidifeotb : 

‘ Sa- 


Degl’ Ikni Sagri 
Slittate mente* languida i 
Auge te n os virtutibuf •. 
Vt > ehm redibit Arbiter ' 
Infine Chrifius fi acuii ' 

^ . Nos /empi terni gaudi* 
Concedat effe compotes » 
Patri , fm’ulque Filioy 
Tibique fonile Spirititi 
S icut fuit j fit jugiter 
S a cium per ornne gloria •. 


fife fu tilt fit gloria * 

Ì>ui natus es de Virgine * 

Cum Patrey & almo Spirita % 

In fempitern a facula % 

. k ^ * 


* * 
* 


T Riftes erant. Apofiolt 

De Chrifti acerba funere % 

§bem morte crudeli jfima 
Servi necarant impii « . 

. , Ser* 
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P A K T B T B R 2 A fi 
Sanate i cuori languidi , 

E di virtudi empieteci . 

Onde tornando l’Arbitro 
Crifto nel .fin del fécolo , 

Del fempiterno gaudio 
Ne faccia eflTer partecipi . 

Al Genitore, -e al Genito , 

E a tè ,Spirto Santiflimo , 

Come fu , ancor continui 
Per ogni tempo , gloria • 

fjel tempo Flatalizto .del Signore , 
in vece del detto Finale fi can- 
ta il fogliente .. 

A tè Gesù fìa gloria, 

Che nato Tei di Vergine, 

E al Padre , e ai SantoJSpinto , 
£ie fempiterni fècoli • 

• ** ' r ■ • * • 

j Per gli Apofl oli in Tempo di paf^uct* 

.1 • ' • v.t ' ^ - 

P ieni eran di meftlzia 

Per Crifto i Santi Apofloli , 
Che da’ la gente perfida , ^ 

Ebbe morte atrociibma • . , 

» ' Quan- 
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94 Dbgl’ Inni: Sagri. 
Sermone verax Angelus 
Mulieribus presdixerat i > : 

Mox ore Clmftus gaudìum 
Gregi fere t Fidelìum . n ) \ ' 

Ad anxios Apoflolos ' v ■ • r. . i ! ì 
Currunt jlatim dum annoiai' 
Ilice micantis obvìa ■ 

Chrifti tenent veftigia . 

Gelila# ad Alta montium 
Se conferunt Apojìoli ; • 
c ffefuque 9 voti compates 9 > i 

Almo beantur lamine - •» 

Vt Jìs perenne mentibus 

pajchale °fe fu gaudìum ; ' ‘ -'i 

A morte dira crìminum 
Vita rfnatos libera , . l . 

Deo patri ftt gloria , 9 : « I 

Et Filio , qui à mortuh 
. Surre xit, ac Par adito 
In fempiterna f acuì a • 


3f efu ? tìYt Jìt gloria > :• 

' ' ; 
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Parts Tbrìa. 9$ 
Quando alle Donne quérule . 
Difle il verace Nunzio : 

Or porta al fido Pòpolo , * 
Crifto Ritorto^ il gàudio - 
E mentre a i metti Apofloli 
Con tal novella corrono 
Le Donne , ecco , che vèdcrió 
Gesù , pieno di gloria . 1 
Agli alti monti attèndono 
Di Galilea gli Apottoli ,v, 1 
Dove la beatifica.' v 5 . > . 
Vifioadi Gritto godono ; 

Acciò 4 eh a noi jn perpètuo : 
Gesùyfìj Pafcal gàudio , 

Da’ la ria morte l’ Anime , ^ 

Da tè redente libera 
A Dio Padre ha gloria^’: ‘ 

E al Tuo 'Figlio Unigenito A 
Ritorto , & al Paracl ito , r \ 

Ne (empitemi fecol-i j' 

Dall 1 AJ> ce fifone fino alla Pentcccjlc , 
In vece del detto Finale fi cana- 
ta il Jeguente . 

A tè Gesù fia gloria , 
f • ~ . Che 
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9 6 Dhgl* Inni- Sagri 
Qui vr&orin ccslum re dii * 
Cttm Patre , & almo Spirita ) 
In {empi terna focaia • 


R Ex glori ofe MartyrumZ 
Corona Confitenti uni ? 
Quirefpuentet terrea 
Perducis ad Ctzlefiia. 
Aurem benignavi protinas 
Intende no firn vocibui : 
Tropbaa /aera pangimus t . 
Jgnofce qu.od deli quimut 
Tu vincit inter Martyret » 
Parjcifqae Confe (foribui : 
Tu vince noftra crimina ? 
Largitor Indulgenti a • 
j Deo Patri fit gloria , 

Et Fili 9 5 qui à montili 
Surrexit 9 ac P ar adito * 
hi {empiterna focaia «. 



San* 
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Parte Tbrza.' 

Che ritorni all’Empireo * 

E al Padre , e all’almo Spiri to 
Ne fempiterni fecoli . 

A • • • ■ ' • 

Per più Martiri nel Tempo 
Paf quale . 

G Loriofo Rè de Martiri , ' 
Corona à chi confèflati , 
Che quei , che ’1 mondo fpre2>! 
zano 

Del Ciel Conduci al prèmio • 
Tue orecchie benignilìime 
Le noftre voci féntano : 

A noi y Je fagre glorie 
Cantando , dona vènia • 

Tu vincitor fra Martiri , 

A Confetfòr , Benèfico > 

E perdóno , e vittoria 
De noftri error concedici » 

A Dio Padre fia gloria , 

E al fuo Figlio unigenito 
Riforto , Se al Paraclito, 

Ne fempiterni fecoli . 

e , 

« j 

E Dall’ A* 
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98 Degl’ Inni Sagri 

t - ■ ' 

» 1 • 

j 

Jefu tibifit gloria 

Qui vitfor in ccclum redis i 
Cum Patre , & almo Spirittt > 

In fempiterna facula ‘ ' 

* * 

. •* 

S An&orum meriti s inclyta gatt- 
àia 

• I . si | • « *- 

Pangamut , Sodi , geflaque for- 
tia : 

Glifcens fert animus promeru 
canti bus - ; 

Vidorum genus optimum . 
Hi funt , quos fatue Mundus qb- 
borruit • 

Hunc , fruffu vacuum , fioribui 
aridurn , 

Contempfere tuì nomimi Affé - 
eia, m 

*fefu Rex bone Ccelitttm . .. 

Ht 


A 
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Parte Tari a, 99 

Da II' Afe enfi otte fino alla Pentecofte, 
in •vece del dette finale, fi canta 
. *1 figgente. 

A tè Gesù ila gloria', 

* -Che ritorni all "Empireo 9 

E al Padre , e all almo Spirito 
Ne fempitertìi lècoli . 

• .- * • • - ■ X. .. ■ > 

Per più Martiri per tutto l'Anno. 

\ » • » 

D E Santi i mèriti ", l’inclito 
gaudio *’ 

Cantiamo , ò Popoli, con le 
* r. lor nobili ... •; 

Geftc : Già l’animo lieto defi- 
» > dera * . «• ->• » 

Lodar gli ottimi Martiri * 

Dal Mondo fìólido tolti in di- 
fprégio 

.Quefth il medèfimo Mondo 
fprczzarono , 

Solo per premere le tue rc- 
ftigia , f 

Gesù Rè dell’ Empireo . 

E a ' Quc** 


by Google 
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ffi prò te furia * , atque mina* tru- 
ce* 

• \ 

Calcarunt hominum , favaque 
gerbera : ' \ 

Hi* ceffit lacerati* forti ter un* 
c ‘ gula , 

JSfec carpfit penetrali a . 
Qaduntur gladiis more bidentium z 

Non murmur refonat , non qua» 
rimonta ; 

Sed corde impavido mens bene 
confcia 

Confervat pati entiam. . 
Qua vox ) qua poterit lingua rete » 
xere , 

§^ua tu Martyrìbu* munera pr se- 
para* ? ' 

_ Rubri nam fluido fanguine fulgi- 
di* 

Cingunt tempora laurei* . 
Tefumma ò Deita* , uuaqtte pofci - 
. ; mu* ; 

Vt culpa* abigas , nexia fub - 
trafm : . . ì • 

• ? j ^ i ..t De*,. 

r 
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Parte Terza. io* 

■Quelli le Furie , le cruddiflime 
Minaccie , e V Ungule nullaj 
9 - curarono : 

Nulla gli Eculei, nulla temerò* 
no 

Ciò , che non fendei’ Anima . 
Coni’ Agni placidi, fon fatti Vit* 
tima: • - 


Non s’ode jftrepito i noli yocì 
quérule - * 

Del loro impavido cor pazienl 
, tiffimo , 


Che tutto foffre > e fupera ; 
Chi mai degli Uomini potrà de-< 
fcrfvere 

Quelle, eh’ à Martiri préparl 

, glorie 2 

Del Sangue proprio vermigli 7 
elucidi ,• l 

Ilcrin dHauro cingono I- - 
O Trino , & Uno Dio , fuppli-; 
chiàmoti , 

Perchè i demeriti noftri con- 


i * 


\ \ 


donici : 



e 

w 


e • 
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Des pacem famuli* ; ut libi glo** 
t • riam ; ( 

Annorum in ferkm canavt. 

* 

c %. t . ,* « . « u i > 

D E Uh tuona m militum 

Son , Scorona , pr ami unii 
; . Laude s canentes Martyrit 
ABfoìve nescu crtminis * , 

Jiic pompo. Mundi gaudi a , ; 

Et blanda fraudum pabulo- > 
Imbuta felle deputante ^ •') 
t : ■ Termnit ad calcftia . ; > . • 
Pgnas cucurrit fortiter * 

£f fuftulh virili ter 9 . : ) 

Fundenfquepro te fangnìnem t 
y ; ./Eterna dona poffidet ^ f . : ( . i 

Ob hoc precatu Jupplici V ' j 
Te t paJ'cim us piijftme 
lu hoc triumpbo Martyrh L 
Dimitte noxam fervali s . ; 

. p ere n ni s gloria . ; i 

Patri ? atque Fitto r _ j 
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Parte T erba. jcjj 
Fanne pacifici : Fà , ch’ili per- 
petuo - v 

A tè cantiamo gloriai 

Per un Martire • 

* » * 

• \ , • 

D I chi per tè, Dio , milita r 
Sorte , Corona , e Premio 
Mentre lodiamo il Martire > 
De falli il nodo fciógìici . 
Queft’è quel Forte , e Próvido > 
Ch’ogni terreno gaudio L • 1 
Riputando nocévole , i , 

Del Ciel’ebbc la gloria . 

In pene crudelitfìme 

lncontrolli , c foftennele : 

Del fangue fparfo in prèmio 
Gode or l’eterna Laureai 
Di quella Servo in grazia.*, 

T'i preghi am firpplichévoli » 

O Nume clementiflimo . 

Le Colpe oggi à rimetterci ’• 
Perenne laude , e gloria 
# Sia al Padre , e all’Unigenito , 
i \ E 4 E in- 
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104 Dbgl’ Inni Sagiu 
Satino ftmul Par adito 
In Sempiterna Stenla . 


tibi J/t gloria 
Qui natut et de Virgint 9 
Cum Patre , & almo Spirita > 
< In Sempiterna Stenla . 


peo Patri Jìt gloria > 

Et Filio , qui à mortai? 
Surrexit , ac Para dito 
In Sempiterna Stenla» 

i 

*JeS u eibi Jìt gloria * . 

Qui vidor in Ccelum reàt > 
Cum Patre , ó* almo Spirita j 
In Sempiterna Stenla % 


IJh 
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Parte Terza* 105 
E infieme al Santo Spirito , 
Nefempiterni fecoli* 

Per lo Tempo di Natale , ó* Ottave 
della B. V*i in vece di detto 
fin àie , fi dice • 

A tè Gesù fia gloria , 

Che nato Tei di Vergine t 
E al Padre, e al Sommo Spirito 
Ne Tempi terni fecoli . 
PerloTempo di Pafqua fi dice 
il feguente • 

A Dio Padre fia gloria , • 

E al Tuo Figlio unigenito 
Ritorto , & al Paraclito , 

Ne Tempi terni fecoli . 

Dall 1 Afe e tifi one fino alla pentecofie 
fi dice . ' 

A te Gesù fia gloria , 

Che ritorni all’Empireo , 

E al Padre , e all’almo Spirito 
Ne fempiterni fecoli • 


E $ Pe' 
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* * 

* * J . 'I.i; J 


-J i t 

I 


.Vi'.v 


$ te :.fy.nfcjj'Qr Domini 9 QOletI- 

teS ^ y;>V' •'• *\\ J ^ 

Quem pìè laudani p opali per 
Orbem : / > 

* > • . i . . > 

Hac die Icetus meruit beata* 
Scandere J'edes . • ' 

• Si non eft dies obltu^clicatiir 
Hàc die 4 latm meruit fupre *- 
zso; ; - », •- 

Laudi* honores . 

Qui pi us , prude ns , h umili s , pudì~ 

cu ?> si . ! .iì 

v £ ohrìam y ./afo *p£- 

human os anma<vìt att- 

, *** ' * . ì 

Spiritai art as, , 

Cujus ob prafla-ny merìtum fre* 
quenter , 

sEgro, qua paflìmjac nere > mem- 
bra y 

Viri - 
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Parte T br* a . 107 


Per un Confeffore Pontefice , 
ò non Pontefice y ' * 



- \Ohe piamente ’i Popolo fedele 
* Celebra » in quello giorno for- 
. ' tunato • 


Afcefe al Cielo . 

Se non è il giorno della morte fi dite.- 
Celebra, ..in quella giorno gli Riti 
onori , *.\.i 

- v t Ebbe di lode . 

Pietà , Prudenza in Umiltàde , e 
. . ofenza '' 

Macchia di colpa , Purità fo- 
ftenne j A 

Sinché 1’umane membra fue , 
vitale 

Ebbero Spirto . 

Per lo cui fòmmo mèrito , ro- 
vente 

Gl’. infermi corpi de mortali 
afflitti , 

'• E 6 Che 
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io8 Degl’Inni Sagri 
V tribù s morbi domiti f, falaé 
ti 

Reflit uutjttir . 

Nofler bitte illi Cborus obfequett* 
tem t 

Coti citile laudem ; celebre fque 
palma s ; 

Vt • piis ejus precibut juve* 
mur 

Omne per avum • 

Sit falus illi y decus , atque nà£~ 

tus 9 

Qui fuper Ceeli foli * corti' 
fcatts 9 

Tot i us muti di feriem guber-i 
. . . ttat 

Trittus > & Vrtus . 

. . i . , 

* * 

* 

J Efu 5 Corotta Virgittum 9 
Quem mater illa concipit 
Qua fola •virgo parturit 9 
H<zc ‘vota clemens acche . 

Qui 
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Parts T hrz a. 109 

Che lungo tempo giacquero, 
tornàro 
Alla fallite 2 

Quindi d’offequio pieno ’1 noftrai 
Coro 

Canta fue lodi , celebra fué 
glorie , 

Perchè ’1 poffente Patrocinio, 
fuo 

Sempre ci giovi. 

A Dio falute fia , virtute, e onó-! 
r€ » 

Che fovra ’1 Soglio dell’Empi* 
reo fi ed e , 

E la mondiale màcchina go^ 
verna , 

Semplice, e Trino \ 

Per le SS . Verghi • 

G Orona de’ le V ergini ; 

Figlio di Madre Vergine ì 
O Gesù Clementiirimo > 

Ricevi quelle fuppliche 

Tu f 
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•vi io Dbgl* lumi Sagrì 
Qui pergìs inter lillà , 

Septus C/joreis Virgin unt } 
Sponfus de cor us gloria r 
( SpovJìfquereddenspr<zma*'‘.) 
Quocurnque tendis , Virgines 
' Seqnuntur^ atque laudibus > 
Poft te canentes curjitant , 
r Hymnofque dulces perfonant •. 
Te deprecamur Jupplices , 

Noflris ut addps fenjìbus » 

~ JSfefcìre prorfus omnia ' 
Corruptionis vulnera . 

- Virtus y bonor , laus , gloria 
Deo Patri cum pilio , 

» S anelo fwiul Par acli t a 

In fceculorum f(ecul r ct . . 


^fefu ttbì f ’t gloria 
Qui natus es de Virgtnc > 

, -Pm Patre , é* Spiriti f 

In fempì tema f acuta . 

*■ “• . » * 

Peo 


. . 


Dìgitized by Google 
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Tù , che fra Gigli candidi 
Cammini » efràle Vergini* 
Spofo pieno di gloria*; : 

Dando à tue Spole premio . 
Ovunque v^i ti féguono •. 

Le Vergini , e feguendoti * 
Giulive Tempre lodanti 
Con Inni , ? dolci cantici ► : 5 
Tè preghiam fuppliche'voli * 

K Ch’i nofiri .corruttibili , ; \ 

Senfi mai nonpttéqftano>‘ 

Sù la ragion dominio . 

V irtù , Lode* onor ? gloria 
Al Padre, e" all’Unigenito»; 

E infiero, e al gran.Paraclito* 
fecoìjde fecoli . , ' ' 

Frà le Ottawe della. B,V.,o In tempo 
di Natale, invece dì d . Fin alo 

v. • - • » , 

r fi dice ilfeguetite + 

À tè Gesù ila gloria , 

Che nato Tei di Vergine , 

E al Padre, e^al Sommo Spirito 
Ne fempiterni fecoli ,* 

» * • , • 

Ter 
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1 12 Dagl* Inni Sagri 

Dea Patri Jìt gloria > 

Et Filio , qui à mortuis 
■ Surrexit , ac Par adito 
In fempìterna facula . 


Jefu tibi fit gloria , 

ui vidor in ccelum redit > 

C# m Patre , d* Spi&ttf p 

In fempìterna facula • 

_ 4 

• < • 

* *fe 

* J * 

fc. - , 

r ' 

F Ortem virili pedore ^ 

Laudemus omnei Foeminatte 9 
fanditatis glorià 
' Vbique fulget inclyta- 
Hccc /andò amore faucia 9 
Dum Mundi amorem noxiufy 
Horrefcit j ad Coelefìia 
Iterperegìp arduum . . 

C.irnem domant jej uniìt ,• 

Dulcique metttem pabulo 

Ora - 


.r 
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Per lo tempo di Pafqua fi dice . 

A Dio Padre fia gloria 
E al fuo Figlio unigenito 
Riforto , & al Paraclito , 

Ne fempiterni fecoli . 

Dall' Afcetjfione alla Peutecofie 
fi dice . 

A tè Gesù fia gloria , 

Che ritorni all’Empfreo , 

E al Padre , e all’almo Spirito 
Ne fempiterni fecoli • 

Per $• Vedova • 

I v A Donna forte , & inclita , 

-i Che da per tutto è fplendida 
Di fantità per gloria , 

Oggi da noi fi cèlebri 
Quefta d’ Amor fantilfimo 
Ripiena , dal nocévole 
Amor mondano vólgefi 
Al Ciel per via difficile . 
Digiuna , e '1 corpo màcera : 
Prega, e nodrifee l’Anima , 

On-i 
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Orationis nutriem , 

Cedi potitur gaudiis . 

Mex Cbrifle virtus fortium 9 
Qui magna Jolus ejficis , ' 
Hujus precatu quafumui , 
Audi benigna: Jdpplices + 
tieo P atri pt gloria > 

Pjufque fili pillo , 

Cum Spiritu Par adito , 
Nmc y &per ome feculum . 

1 % 

4 

Jefit , tìbipt gloria » - 

natus es de Virgine 
. Cum Patre , & almo Spirita > 

> In fi mpiterna ficcala • 

' - !.. 

Tito Patri fit gloria y 
Et Filio y qui à mortai: 
Surrexìt , Par adito 

In Sempiterna f accula . 


jr 
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Parte T br za. i 
Onde con quello pafcolo 
Giugne all’eterno gaudio * 
OGriìto Rè fortillimo , * 

Che fai cofe mirabili , 

Di qucfta Eletta in grazia , 
Senti le noftrefuppliche . 

A Dio Padre Ha gloria, 

E fuo Figlio Unigenito, 

Con lo Spirto Paraclito , 

, Ora i. e per ogni fecolo . 

Prà le Ottave, della B.V* in vece del 
^ detto FI mie fi dice * 

A tè Gesù jGLa gloria , v 

Che nato fei di Vergine 
E al Padre, e al Sommo Spirito» 
Ne fenapiterni fecoli » 

Per lo tempo di Pafqua fi dice 
* feg xente . . x 

A Dio Padre fìa^Ioria , . 

E al fu.o Figlio Unigenito 
Ritorto, & al Paraclito » 

Ne fetnpiterni fecali .* v 
Dall' Af 'enfio» e fitto alla Pentecofie » 
Hìùfi. diceP 
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ìi 6 , Deci’ Inni Sagrì 
*jefu tibì Jit gloria , 


$%ui Vittor in c celti m redis 
Cum Patre , & almo Spir * 
Jnfempiterna focaia » 


< . 


* * 
*• 


C PEI e flit Vrbs Jenifalem 
Beata paci s vifio > 

§lua celfa de viventibus 
Saxis ad aftra tollerii ? 
Spottfoque ritti cìngerli 
Mille Angelorum millibuy 
O forte nupta profperà » 
Dotata Putrii gloriò , 
Refperfa Sponfi grattò? 
Regina formofiflima , 
Chriflo fugata Principi 9 
Cali corufca Civitai . 

H)c margaritis emicant > 
Patentque c un Bis oflia ! ' 
Virtute namque pravi d 
t Mor talli illue ducitur > 

Amere Cbrifii per citta 



PARf B T RR ZA* 117 
A tè Gesù fi a gloria , 

Che ritorni alPEmpireo , 

E al Padre > e all’almo Spirito 4 

Ne fempiterni fecoli . 

* » 

• * > 

Per la Dedicazione della Chiefa . 

> 

C Elette Gerosólima > • 

Che Tei Vifion pacifica > 

11 cui alto ediffzio 
Di vive pietre formali s 
E come Spofa cingonti 
Mille con mille altr’ Angioli . 
Spofata in forte prófpera , 

Il Padre a tè fua gloria , 

Lo Spofo a tè fua grazia , 

Beila Regina , donano , 

Unita à Crifto Principe , 

Città del Cielo fplendida 
Di gemme ornate , s’àprono 
A ognun tue Porte lucide , 

Che di Virtù col mèrito 
. A Tè firada facéndofi , 

UAmor di Crifto fécegli 
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T ormnta quifquh J'uJìinet S ! : f 
Scalpri falubris itfibus > . * 

, Et tunfione plurima » / ■ 

pabri polita malleo. . L ; u . J • , 
Piane faxa molem conflruunt : 

. Aptìfquejunftonexibus \ , . \ 
Locantur in fajìigio . 

Decus Parenti debìttttó /: 1 f' \ 

Sit ufquequaque Aitiamo , J 
ftatoque Patrh mica. y , 

Et ìnclyto Paraclho > j . ; 7 : ; * 
Cui laus , potejlas 9 gloria c > ) : ■ 
t Eterna fit perfecula * A ; . I 


T £ lucis ante terminarne 

Rerum Creator^ pofcimut $ 
Vt prò t uà clementi à ■: . ; 1 .* _* 
iS« Praful 9 & c ufi odi a •>: : • 
frocul recèdant fomnia , 

Et noBiumpbantafmata : 
pìoftemque noflrum comprime 9 
fi e polluantur cor por a . . ^ 

fr&* 
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Pene , e torménti vincere . 

Con colpi faiutévoli 
Di Fabro perfettilfimo 
Quelle Pietre s’aflinano , • 

Che la gran Mole elìóllono 
Ed attamente unendoli, 

- In alto fi collocano . 

L’onor debito diali 
Da tutti al Padre Aitiamo, 

E del Padre , al Figlio unico , 
E all’inclito ParaclTto 
Lode , potenza , e gloria - 
Sia per gli eterni fécoli . 


JPeT la Compieta . 


P Rima, ch’il Sole attèndali 
<0 Creator benefico , 

Ad avere preghiamoti 
Di noi cura, ecuftódia. 

I fogni , e de’ le tenebre 
1 Fantafmi , & i Spiriti , 

Ch i noftri corpi macchiano 
Deh frena, & allontanaci . 


% 


9 


O Ge- 
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120 Degl* Ima Sagrì 
P rafia , Pater piiffime , 
Patrique compar Vnice , 
Cum Spirita Par adito , 
‘Regnati* per omne faculam . 


ffefu tìbi fit gloria i 

Qui natus es de Virgin e ? 
Cum Patre , Ó* almo Spirita 
In f empiterna f ac téla . 


e fu tibi fit gloria 9 
Qui apparuiftì gentibus 
Cum Patre , j/wo Spirita 
In fempì terna f ac ala . 


Ptfo Patri fit gloriai 
Et Filio , qui à mortai* 
S urrexit 9 ae Paraclito 


Parte Terza. 121 

O Genitor pijifimo , 

Che col Figlio unigenito , 

E col Divino Spirito 

Regni , quefto concedici . . 

Per lo tempo Natalizio del Signore , 
f per ^ Felle , 6- Ottave della 
B» V • , ^ del Corpo del Signore , 
in vece del detto Finale , jì canta 
il feguente . 

A Tè Gesù fia gloria , 

Che nato fei di Vergine , 

E al Padre, e al Sommo Spirito* 
Ne {empitemi fecoli .. . »• 

Per la Fefta , & Ottava dell' Epi- 
fanìa , fi canta . 

A tè Gesù fia gloria , 

Che fei comparto agli Uomini, 
E al Padre, e al SommoSpirito, 
Ne fempiterni fecoli . 

Per lo tempop afquale , e di Pente - 
cofle , fi canta . 

A Dio Padre fia gloria 
E al fuo Figlio unigenito 
Ritorto, & al Paraclito, 

P Nc 
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In f empiema facula . 


r 


Jefu , tibi pt gloria , 

Qui Vittor in Cglum re dìi , 
Cum P atre , & almo Spiri tu , 
, In fempi terna f acuta . . 


^efu > tibi pt gloria 

fe rcvelas parvulis , 

Cto Patre , d* a/wo Spirititi 
In fempi terna f acuta , 


S5fe 
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Pia rtb? Terza* 125 
Ne fempiterni fecoli . 

JDair Afe e tifone fitto alla P e nte~ 
cofe Ji canta. 

A te Gesù fia gloria , 

Che ritorni all’Empireo, 

E al Padre , e all'almo Spirito* 
Ne fempiterni fecoli . 
per la Trasfigurazione del Signore 
fi canta . 

A tè Gesù fia gloria , 

Ch’à fanciulli riveliti , 

E ai Padre, e all’almo Spirito * 
Ne fempiterni fecoli « 


S 7 
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S ion venite Filine , 

Hodi è Mari am vi fere , 
Divà affuentem grati à , 

< Thronum petentem gloria . 
Gaudent ftupentes Angeli 
H#c Virgo dùm progreditur 
Aurora tamquàm fulgida » 
Inni sa fuper FUium * 
Complentur hìc qu ne dixerat 
Propbeta David prsecinens 
In auri amiti u , Numinis , 
Regina , dextris » aftitit . 
Nàm fola nojlra extollitur 
Natura J'uprà coelicos 
Cestai in alma Virgine , 
Qua carne Nume» induit * 

. * : ; ' 
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PART E QVARTA. 

DEGL’INNI AGGIUNTI. 

Per la Solennità dell y Affunzione 
\ di Marta Vergine . 

F iglie di Sion inclite 
Oggi à veder venitene 
Maria colma di grazia 9 
Ch’ai Trono và di gloria • 
Ammiratori gli Angioli * * ~ 

La veggono , e ne godono » 
Che come Aurora fulgida 
Al Tuo Diletto appoggiali . 

Gli oracoli qui adémpionfi 
Di Davide : In Velie àurea» 
Che la Regina à déftera * < 
Del Nume troverébbefi . \ 
Mercè , che fovra gli Angioli ) 
11 noftro frale eftóllefi 
Nell’alma intatta Vergine » 
Madre del Nume Altillimo . 

. - ' F 3 Or 


Dìgitized by Google 


i2ó Degl’ Inni Sagri 
Ergo ( afferente: Ulta ) t 
fc - lllam beatam diche : ~ 

Jllam fequente s laudibui , 

Qmnes canamus cernui . 

^fefu ? tibi par gloria , 

Matri Coronai n de f erent * 

Curri E atre , & almo Spiritu 9 

/Eterna fn per tempora . 

/ 

r . . r 

* 

* 

r 

» . / . . 1 

I ) Atris Superni Filìa ; \ 

« Verbique Materìnclyta 9 
EtSponfa Sanali Spiritu s 
Hàc luce nobis emicat . 

Gaudet David cum Patribut » 
Gaud'et Cborus Cceleftium : 

Et Terra noflra concinit 9 
Fruttum fuum , qua protulit » 

Q Virgo felici! firn a , ‘ I 

^4? fole fulges c lari or 9 
*Lunàque J'urgis pulchrior , 

- nùnc coronant fydera 

i Poft 
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PARTB Q^U A RT A . 12? 

Or da voi ( gigli offrendole ) . *. 
Ella beata dicali : 

Ella da noi feguendoli , 
Cantiamo , e diciatti’ umili . 

Uguale à Gesù gloria , 

Da cui Maria coronali , 

Col Padre , e col Paraclito* 
Sia per gli eterni fecoli . 

*1 

s 

? er la Nafcita , Concezzìone 7 
k € Prefentazìom di M* V . r 

F iglia del Padre ingènito , 
Madre del Figlio > & inclita 
Spofa del gran Paràclito , 

- - Oggi Maria li célebra • 

David co’ Padri gódene , 

«• ■ " E ’l Coro delPJEJmpireo : ^ 

E da’ la Terra cantali , 

- -Che fi bel frutto ha datoci^ 

O Verginfelicidìma , r - • 

Che fei del Sol più fplendida > 
*: De’ Ja.Luna più candida , L 
Cui Serto gli Altri or formano, 
vi F 4 Tè 
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1 2$ Degl’ Inni Sagri rr 
Pofi te canentes currimus 9 , 
Hymnofque nofiros jungimus 
Cboris Jupernis, accipe 
Sincera cordis gattàia • 
Precare nane Piijfima 9 
Vicina Jedens Namìni , 

Vt canticum , quod pfallimus > 
Vie am a s omne in faeulum . 
^Jefu tibi ftt gloria 
, Qui natus es de Virgine 9 
Cam Patre , & almo Spirititi 
In fempiterna facula . 


A Nna gratifico piaudite No - 
mini ' • . .1 

Gente s Chriflicola , plaudite. l* 
gloria 

. Cbrijìi voi Aviari* dici te > Ga?- 
//‘r*y 5 

Matrern dicite Virginis . 

terrà meruit gignere Gra- 
- tiam } . > 

: ' B 


v 
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pART H QjUART A • 129 

Té feguendo , cantiamoti : 

E unendo i noftri cantici 
- A que’ del Cielo ; piacciati 
Dei Cor lineerò il gàudio . 

E già , eh al Nume prolfima 
Siedi , Pietofa or prégalo , 

Che quello noftro càntico 
Cantiam per ogni fécolo • 

A Tè Gesù fia gloria , : , . * 

- Che nato lei di Vergine , 

E al Padre, e al Sommo Spirito* 

Ne fempiterni fccoli . 

• * ♦ 

• * ‘ > s - ♦ * . • 

Per £• Anna . 

4 v * 

D ’ Anna al gratifico Nomo 
vs’applàuda* j 
Dal fedel Popolo l’Ava fi cè- 
lebri, 

- Di Grillo : lodino i Cori An- 
gélici 

* La Madre de* la Vergine . 
Quella ebbe merito darci la Gra- 
zia, 

F 5 , E al 
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ijq . Degl’ Inni: Sagri " 

Et C e loD aminar» : [cedere con* 
fono : i 

fìinc utrofque decet latiti ce me* 
. Ics ■) 

Viva , & thura Beo dare . « 

O felice Atavi s , Anna 9 celebri - 
bus 9 ! » 

Tuà fed caneris Prole bea-* 
tiori , i- r , f. . _> Y ’i. 
Cui nunquàm ftmilem protulit 
t oJÌ anteà j. [ì . ■ ; { 

jVèc ^ft /7 Fpnina proferet • / J 
7 # vicina Deo 9 Gloria Cceli~ 
tum, \ . . ’ , . I 

7 # populi Prajrdium 9 & 
Dècusx • 

Plobis redde tuutn 9 propiti uw 

, v 4 tttw * . * 

Nepotem prece Filia . 

- 7 # Trina 9 0 Deitas 9 unaque re* 
fpice 

Pfallentes fitnulos : fufeipe gra- 
ttasi .. -ii-. ) 

gm* repetunt ubi 
. glori am ^ A 
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Partb Quarta* ig'i 

E al * Cielo V inclita ■■'Regimi : 
Débbonfi 

Quindi à Lei càntici da ogn’un 
di gàudio , 

E a Dio gP intenti 9 '-pòfgeft • 
A*nà, fei celebri per gli Avi 
nobili \ 

Ma*feliciffima per lo tuo Gér- 
mine, * \ .' * • . > . * . L2 

A cui mai Umile nel mondo 
vfdeiM ì vd 

Nè.fLvedrà poi nafcere . 

A Dio tù prolìima, del Ciel Tei 

<. .gloria:. v 

Del noftro Popolo tù Tei Prefi- 

dio : i : ’ . ; '• v 

• * * 

Di Maria, in grazia , tua figlia, 
^rendici • > 

11 Nipote propizio . 

O Trina > & Unico Nume, Pio 
guardaci., 

Grati ti fianò quell’ Inni , e 
^ Cantici, 

Che grati ofFriamothFa, che la 
* gloria F6 D’An- 
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ijz Degl’Inni Sagri. •! 
Anna in laudibm eff'era: i-. : 


f >. ' ", • 

P Ater Marta Virghi t * 
s Annaque Conjux °}oacbim 9 ~ 
«Soctr ^Jofephi nobili t t . ’ ; : 
Chrijìique Ave clartjfime « . . 

TV pfallimus , te pofcimus 4 .: a 
f ( Deterfa cuntfis fordibus > 

Vt corda noflra praparei , ; 
manda quarti » Numi ni • 
ApudNepotem gratià 

Qui pravalcs , fac quafumus , 

. S?/ #ef folutos corpore ... ~ \ 

Ad regna coeli transferatm j 
P rafia , Beata T rinitas , 1 

Quod fupplicantèr pofcimut 
Ad nomini s laudem tui 
Per vachi m fufjragia • ; 



* 


P Hìlippe , L/w clarifflma » 
III ufi re Sydus atberis 7 



Parta Quarta» 133 1 
v D'Anna le laudi accréfcanti . 

I 

Per S . Gioacchino . - 

« > 

P Adre di Maria Vergine * 

E d’Anna Spofo egregio : 

Del gran Giufeppe Suòcero , 

Di Crifto Avo qhiar illimo . 

Tè cantiamo , e preghiamoti f 
Che mondi d’ogni macola > 

I noftri Cuori piacciano 
Al Nume , ch-è purilìimo . 
Giacché prevai tua grazia 
Predo ’1 Nipote ; impètraci , 
Che , quando (arem liberi 
Dal Corpo, al Cielo chiamici . \ 
O Sommo Dio concèdici 
Ciò, ch-à maggior tua gloria 
Chiediamo fupplichc voli , 

Di Gioacchin pe’ mèriti • 

I Per S. Filippo Neri • , 

» 

L Uce , ò Filippo , fplendida . 
Stella dei Ciel chiariflìma , 
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i}4t # Inni Sagri’. ! T 
Qui. mani vita , & vefperc d 
tuijìjìi amorh lamine . 

Tu noi foj?ore crirpinum \ 

Nane excitari pojìula , 

Vtte fequentei praviuw y \ 

Solem calamai gratta , 

Eccè excubantes pfallim.ui.% ! _ . 

Tu noi dace > £#0 Spirita 
fonare ppjjtrnui De am 
Quemfic amafti fervide • 

Ex empia continenti a , ) t [ 
m caducai. de ferii , 

Precefque fufa in nocìibus ) 

, Afo w illumi ne nt « 

C bri fi fidel fa fervute » f .. , > 

. I Templi) Sacerd os inelyte , ; 

lìtarei Hofliant 1 3 
7 J. Vfotu nitebai igneo * ' ; , . ,• » 

Tor parturifli filiot , 

recreafti debile i % \ tvi 
nutriijli parvuloi 
Oratlonit pabulo • * 4 ' * *■ 
r O' Paritatis Xiiljum 'j (> [ **• > 

. Cui IfirgfuaJent gloriami : 
ì,:.J tfou 
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Pairtb Quarta. 135? 
Cui il morire , e *1 vivere 
D’Amor’ i Rai illuftrarono . 
Tu fa che noi dettandoci 
Ornai dal Tonno pettini o , 
Seguendo tè , volgiamoci 
Ai Sole de’ la Grazia . 

E Detti, eccone à cantici : 

Or di , con quale Spirito 
Dio amare da noi pollali , 
Ch’amafti cosi fervido , 

Fa , che rilluftre.Efempio } L 
Con cui tù ilMondo abbonimi, 
E le nptturne fuppliche , 

Lume pe’l Ciel ci diano . 

Fido di Crifto , & inclito ■ 
Servo * e Miniftro al Tempio , 
Che offrendo il Sagrifizio , * 

Di luce ardevi infolita , . „ 

Di tè figlie tant!Anim.e , 

Quanti i nodriti furono , 

E i rinforzati deboli 
DelPOrazion col pafcolo ; 

O Fior di Pudicizia , 

Cui la Verginal gloria 
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1 Degl* Inni Sagri 
JVch ulta labes abflulit 9 
Peccata odore detegem . 

Cafiut 9 fed ipfe humillimui 
pattper yjed aurum prodigi! 
Pruderti yfed ameni fingerti 
Dignut , J'ed borra infulat . 

Tu Cbaritath vulnere 
Tramfixui admirabili y 
Cor continere non valet j » ’ 

Inter Sinus angttftiat . • > 

Ergo ampliantur vifcera ; 

: Pati reluftam carcererà 
Cor pulfat intm ofiium » 

Vt currat ad calefiia . 

T)eo Patri fit gloria > - ~ 

e fijatoque Patri! unica % 

Et inclyto Para olita 
Nunc y & per omne faculum * 
Amen . 


UFFI- 
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Parte Quarta. i$7 
Da niuna macchia tolfiefi , 

Che ’l fetor fuo fcuoprivati . 

Sei Cado , & umiliflìmo : 

Povero , e d’auro Prodigo : 
Saggio , e ti fingi ftolldo : 
Degno 9 e rifiuti l’ Infide • 

Da Carità mirabile 
11 Core tuo piagatofi 9 
Del fieno trà l’anguftie 
Più contener non puótcfi . 
Onde ’l Petto dilatali 9 
Ch’il di lui {fretto carcere 
Non vuol’il Cor , che correte» 
E al Ciel volar 9 defidera . 

A Dio Padre fia gloria , 

E del Padre al Figlio unico, 

E all’inclito Paraclito , 

Ora 9 e per ogni fiecolo . 
per lo Tempo di Pafqua 9 e dell' A - 
fee tifone , in vece del d. Finale 
f dice come à car» 12 u 


UF- 


Digitized by Google 



«... v' 


T 


i 


* • 


i 


« 


4 


* 


r 






; 



* 


t 


) . 



* 




* 





m* *• « 


► . 


Jf 

A 


• • * 


c. 

<W( * • 


*■ . 


«• 

V. 


> 

» 

V 


y a 


; < . 'j •• 


4 . — 


•£. 

ì 


\ * 


* * 

. *1 * 

i • ^ i i * m » 1 V 

/ 

| , < * * 

^ A * • * * < *#«*» 


« 

w 


V 


ì. 




i « . 


*• ♦ * < 



A 


i 


Digitized by Google 


UFF1ZIUOLÓ 

INNODICO 

AD ONORE 
• « 

: di 

S. FILIPPO NERI 

» * 

; A MATTUTINO-' . 

! . * 

B Enedi&um lìt Noracn Domi- 
ni Noftri Jefu : Virginis Ma- 
i riae Matrisejus : San&i Philippi 
Nerij,ac totius Cceleftis Curia:> 
in aeternum . Amen . 

D Omine labia mea aperics . 
Et os meum annunciabit 
laudcmtuam* 

Deus 
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140 Uffiziuolo ItfNODICO 
Deus in adjutorium meu intende. 

Domine ad adjuvandum me 
fettina . 

Gloria Patri, & Fitto, & Spiri- 
mi San&o . Sicat erat in prin- 
cipio , & nunc, & femper , & in 
faecula faeculorum . Amen . 
Alleluja . In cui vece , dalla Set - 
tuagefima fino al Sabato Santo , fi 
dice : Laus tibi Domine Rex 
- seternae glórice . - * * - 
Inno . 

P Hilippus ab- infantià^Deum 
timere coepit : 

Studioque ei ferviendi, quod 
mente concepit , ^ 

Amplam haereditatem Pattuì 
non accepit , - 

Sed perfette Virtutis femitam 
fufcepit . 

Antifona • 

E Uge ferve bone , & fidelis , 
quia fuprà multa te confti- 
tuam , dicit Dominus • — 
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Di S . Filippo Neri. 14 i 

f'. In bonitate, & alacritato 
animai fuae placùit Deo . 
lpfe enim fuit Pars cjus , & 
haereditas . 

Oremus . 

D Eus , qui B. Philippum Con- 
federali tuum San&orum 
gloriae fublimafti , concedo 
propitius , ut cujus commcmo- 
- ratione Iaetamur, ejus virtu- 
tum profìciamus exemplo . Per 
- Chriftum Dominum Nodrum. 
Amen . 

A PRIMA. 

D Eus in adjutorium mcum in- 
tende. 

Domine > ad adjuvandum me 
fedina . 

Gloria Patri &c. 

Inno . 

R Omam profe&us, orando 
perno&abat , 

Jugitèr feptem Ecclefias vifita- 
bat , 

Jo 
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142 * Uffiziiiolo Tnitodico 
Jcjunio , ac flagris membra Tua 
domabat , 

Animai umque faluti opefam 
dabat . 

Antìfona'. 

S Alve Contemptor Siculi , Se 
veritatis Doftor ; deduc nos 
r in viam re&am , ut eamus in 
Civitatcm habitationis . 
y. Ipfe eft direftus ad poeniten- 
* tiam gcntis . 

Et in diebus peccatorum cor- 
roboravit Pietatem . 

Oremus . 

T E fupplices exoramus , Pien- 
tillime Deus, utficut farmi? 
lum tuum Philippum prseveni- 
fti in benediótionibus dulcedi- 
nis : ita corda , fermoncs , Se 
attus noftros in viam manda- 
torum tuorum dirigere , bené- 
dicere,Sc fanStifìcare digneris. 
Per Chriftum Dominum No- 
fìrum. Amen, 

A Ter- 


Coogl 
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Di S. Filippo New ...” jj * 
A TERZA. 

D Eus in adjutoriummeum in- 
tende . 

Domine ad adjuvandum me 
Rina . . > 

Gloria Patri &c. j 

Inno . 

M Irà Dei charitate vulnera- 

Et coftulis , & finu dihtatur : 
Amoris vi frequenta* incita- 
tur : 

In aera , facra faciens , eleva- 
tur. 

Antifona . • 

S Alve Spiritus San&i Habitat 
culum, & Gemma Sacerdo- 
• tum : charitatis tux r tribuei 
nos ette participes . j 

Jmplevit eum Dominus Spiri- 
tu Sapienti^ , & intelleftus . 
Jucunditatem , & exuitatio- 
nem thefaqrizavit fuper eum . 

■ •• ' • Gre- 
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1 44 Uffiziolo Innodjco 
Oremus . 

S Piritum Santtum tuum , qui 
in cor Beati Philippi mirati- 
: litèr defcendit , quxfumus Do- 
mine, cordibus nofìris infunde, 
ut codem nos repléti,quod ipfc 
Famulus tuus amavit,amemus, 
. & quod docuit, exequamur. 
Per Chriftum Dominum No- 
ftrum . Amen . 

. A SESTA.-,. 

D Eus in adjutorium meum 
• intende . . v - .1 c * r - 1 • 
Domine ad adjuvandum me 
fettina . , 

Gloria Patri &c. 

Inno . ; 

S Empcr illumRomavidit ab- 
horrentem 

Ab honoribus : Quae Dei furit 
quserentem : 

Populos cadeftem Dottrinami 
edocentem , 

Et miro faepè fplendore rcful- 
gentem . An- 
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Di S. Filippo NhriÌ 145 

Arni fon a . 

S Alvc nova; Lux Eccidi# : & 
Speculimi Sanftitatis: illumi- 
-- na fcdentès in tenebris , & um* 
brà mortis* 

f. Beatus , quetn tu crudicris i 
Domine . 

Et de ventate tua docueris 


eum . 

Oremus'* 

B Eàti Philipp! Virtutes, & me* 
rita recolentes \ quafumùs 
Domine, Sanai Nonrinis tui 
timore, & amorem nos jugitér 
habere coneedas*Per Chriftum 
Dominum Noftrum * Amen . 

* - ano N A. •: 

D EUS in adjutorium meurri 
intende . 

Domine ad adjuvandum me 
fettina . 

Gloria Patri , &c. _ 


. ) 



¥ 
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1 4 6 Uffiziuolo Innodicò 
. Inno . . 

A Demoni bus interdùm ange- 
batur : \ : ; 

Odio abhominibus impiis habe- 
batur : . * : . - i.; 

Ne c tamèn à propofito amove- 
batur ; 

Nàm à Deo , cui hscrebat, fulcie- 
batur . • 3 

Antifona * 

S Alve Vidima Gharitatis* Se 
Patienti* ExetPplar: pi affla , 
i ut in patientià pollìdpamus 
animas noftras • 

f. Lactetur Anima veftra in mi- 
.fericordià ejus * * ... 

Et non confundemini in laude 
1 ipfius* ' '1 * ’ .? ' r 

Oremus» 

I Nterceffìo nos,quefumus Dnc, 
B. Philippi , & ab incurfu , ac 
Demonio meridiano .defen- 
dat : & orationi femper inten- 
tos > tuis faciat inhserere man- 
da- 



Di S. Filippo Neri . 147 

- datis . Per Chriftum Domi-’ 
num noftrum . Amen . . * : 

A VESPRO. 

D EUS in adjutorium meum 
intende. ■; t 

Domine ad adjuvandum me 
• fettina . . ? 

Gloria Patri &c. 

. Inno • 

P Ropheti* dono mirificé cni- 
. tuit : 

Saluti agros , Mortuum vita re- 
ftituit : 

Abfentes (invocatus quibusad- 
fuit ) . ; v * 

A prxfcntibus periculis eripuit. 

- si j •• * Antifona* 

O Beate Philippe Prote&or 
notter , fuccurre nobis mi- 
feris : refpice de coelo ; Salva 
nos , vivifica nos , & trahe nos 
poft te . 

f. Spiritu magno vidit ultima , 
& Confolatus cft Ixigentcs . 

' - ; * G 2 Oflcn- 
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148 Uffiziuolo Innodico 
Oftendit futura , & abfcoridi- 
ta antcquam-evenirent . - . 
Oremus* 

D EUS, quiB* Pailippum, ignje 
Divini Amoris ad Animai*’ 
l rum falutem accenfum , in iris 
gratin tu* Donis decoraci ; 
cjus interventjonc nos refove : 
& falutem Anim* , & Corpo- 
- ris nobis benignus impende , 
Per Chriftum Dominum no- 
.fi rum ► Amen , 

A COMPIETA. 

e Onvgfltp nos Dens , Saluta- 
ris nofter • 

R. Et averte iram tuam à nobis , 
Deus in adjutorium meum in- 
\ tende. <’* - ■' <' * 

Domine ad adjuvandum 
Gloria Patri w 

. . Inno . 

M Eritis tandem plenus , fu* 
:mortisdie 

Previfoirecreatus Virginis Marig 
. . * • , Afpe- 
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Di Sì Filippo NsriJ 149 
Afpe&u , iter ingreflus eft coele- 
- ftis vi* f 

liner concentus fupern§ melodi^. 
Antifona . 

S Anfte Pater Philippe * Preces 
aoftras fulcipe ? viam Sanci- 
tati s fac nos tenére * doce ? & 
» * adjuva: coeleftenft gioriam im- 
j petra : k terraemotibus libbra , 
atque ab orimi malo Romanam 
Ecclefiam defende . 
Confùmmatione fungens in 
ara ampi ideare oblationemex- 
. cclfrRegis « ' ' ; TT ^ *.* 
Porrexit manum fuam in li- 
bàttane, & libavit de Sanguine 
. ; uv* * 

Oremus . 

Recibus, & meritisB.PHiLiPPi 
- ab omni nos , Domine , ad- 
ver fi-tate- cufiodi : atque finte 
diem exitus noftri per veram 
' paenitentiam , puramque con- 
felfionem, peccatorum remif- 
'I G 3 fio- 
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r$o Upfiziuolo Innodico 
flone pcrceptà .* glorioiì Cor- 
poris Jefu Chrifti Sacramen- 
tum nos dignè fumere, & de 
morte ad Vitam, quar tu es, 
pervenire concede . Per eun- 
- dem Chrjfhim Filium tuurn 
; Dominum Noftrum,qui tecum 
vivit f & regnat iti unitato 
• SpiritusSanfti,Deusperomnia 
i Sxcula S*cuIorum . Amen • 
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Inno di Raccomandazione . . 

H As Horas Canon icas cum 
atténtione , : ■ \ 

Sanfte Philippe , dixi tui ratione, 
Ut fi s memor mei in vita , & in 
agone , 

Et vivamus fimul in Coeli regio- 
ne . Amen < 

Giaculatoria di S. Filippo. 

Vergine Maria ? Madre di Dio 
Pregate Gesù per mè . 
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AD FVTVRAM RFI MEMORlAM • 

r ■ r. > < 

C Vm ficitt Dilettus Tiìius , ? ofeph 
Ferdinand us Bilancini T^obilir 
Viterbienfis ; *}u*is Vtriufque Dotto* * 
&c. nobis exponifecit , ipje Librum + 
cui Tittilus — Inni Sagri volgarizati 
per ufo , e comodo privato di quel- 
le persone , che non fanno la lingua 
latina &c. Cum additione in fine Officii 
parvi tìymnodici ad honorem S. Phi- 
lìppi Inerii in *Almà Vrbe noftra Typis v 
mandamenti feu mandare intendati* 
vereatur autem , ne alti , qui ex alicyr 
no labore htcrum qu&runt , dittum Li t. 
brum inipfius Jofepbi Ferdinandipr 
judipum , iterum inciprimi cwrent ; 
'F{ps cjufdcm *fofephi Ferdinandi in ^ 
dermi tati provider e , ipfumque fpe * 
cialibus favoribus , & gratiis profe-\ 
qui volcntes &c. cident JoJepho Fer- 
dinando , ut decennio proximo &c* 
durante Crc. 7 Verno tam in Vrbe pra- 
ditta , quarti in re li quo StatU'Fcclefia- 

Jltco 


i 

759 

ftìco , mediatè , vel immediate f ìs[cbis 
fubjclio 1 ditium Librarti y feu ali queir* 
ejus partem , fine /peculi ditti */ofe- 
phi Ferdinandi , aut ab eo caufam ha- 
bentium li cernia, imprimere , aut ab 
alio yfeualiis imprefium Vendere , aut 
proponere pofiit y \Àpofiolicà authorì- 
tathe tenore prafentium concedimus , 
] nhibentes proptereà omnibus utriufi 
'fue Jexus Chriflifidelibus ; prafertim 
I vero Librorum Imprèfibribus , & Bi - 
bliopolis fub 500. ducatorum auri de. 
Camera > ’ & amijfionis librorum , 


Typortim omnium , prò una parte Ca- 
mera nofira ’pofiolica , & prò alia 
eidem *] ofepho Ferdinando, ac prò reli - 
qua ^fcc ufato ri , & pudici exeqnemi 
irremiffibiliter applicandorum , & eo 
ipfo abfque alla declaratìone ine ur reti, 
panis , ne ditto decennio durante , pre- 
diti um Librum > aut aliquam ejus par- 
tem fin e hujufinodi licentiààmprimere , 
aut ab aliis imprefium , feti venalem 
fiabere , vel proponere quoquemodo 
audeant &c. Mandante* proptereà t>i- 
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le III s Fitti s noftris , & ^poft olita Se- 
jdis Legatis > feu Vice Legatis » aut 
Prafidentibus , Gubernatoribus tire, 
tir attis ^ufliti a Minijìris Provincia - 
rum ,'Civitatum , Tcrrarum, tir Loco- 
rum. Status nofiri pradiRi , quaterna 
etdem 'Jofcpbo Ferdinando , /e# eo 
caufam babentibus,in pramiffis efficacis 
defenjionis prafidio affifientes , quan- 
documque ab eodem 'Joftpbo Ferdinan- 
do requiftti fuetint? panaspr adivi ai 
centra quofeumque inobeàientes irre- 
mifibiliter exequantur. Jtyn obfì anti- 
bus quibufcumquC' Gonfi it ut ioni bus' 
tire. Trivilegiis &c- Indultis tire. in 
contrarium quomodolibet concejjts tire» 
quibus omnibus tire a ad pr ami (forum 
effe Rum tire, speciali ter , tir exprefsè \ 
derogamus"&c~if?olumus autem , ut 
tarundem prafentium tranfumptis , feu 
exemplis , edam impreffis ère. fides 
adbibeatur &c. Datum Hpma apui 
S. Mariam Majorem tre. Die VII. ^tu- 
gufii i jióiPontific. noflrisAnno. tertio .» 

Loco »f» Sigilli è , 

F, Card. Olirerius. 
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